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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 febbraio 2013, n. 230

L.R. n. 12 del 15 maggio 2006 e R.R. n. 19 del 20
novembre 2006 - Programma regionale delle
azioni per la tutela dei consumatori ed utenti per
il 2013-2014. Approvazione.

Il Vice Presidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica Avv. Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile della A. P., confermata dal Dirigente
del Servizio Attività Economiche Consumatori,
riferisce:

La legge regionale n. 12 del 15 maggio 2006 e il
RR n. 19 del 20 novembre prevedono che la Giunta
regionale approvi annualmente un Programma di
iniziative riguardo la tutela dei diritti e degli inte-
ressi, individuali e collettivi, dei cittadini quali con-
sumatori e utenti di beni e servizi, con particolare
riguardo alla tutela della salute,alla sicurezza e qua-
lità dei prodotti e dei servizi, alla corretta informa-
zione e all’educazione al consumo, nonché alla tra-
sparenza ed equità nei rapporti contrattuali, anche
attraverso la promozione della conciliazione, quale
metodo di risoluzione alternativa delle contro-
versie.

Gli argomenti di cui sopra costituiscono gli
ambiti entro cui si sviluppano le attività previste dal
Programma delle iniziative, allegato al presente
atto, da realizzare nel periodo 2013-2014 e per le
quali, il bilancio di previsione 2013, ha previsto uno
stanziamento complessivo di € 115.000,00 così
come sotto specificato:
€ 50.000,00 alla UPB 2.1 - cap. 351015 spese per

l’informazione e la formazione - art. 4 LR 12/06
€ 50.000,00 alla UPB 2.1 - cap. 351020 spese per

sportello e osservatorio prezzi - artt. 5 e 6 LR
12/06

€ 15.000,00 alla UPB 2.1 - cap 351010 spese per
funzionamento Consulta regionale

La Consulta regionale dei consumatori e degli
utenti nella seduta del 18 gennaio 2013 ha espresso
il proprio parere favorevole integrando le aree
tematiche e le azioni di intervento.

Per quanto su esposto si propone di approvare il
Programma di iniziative prioritarie, parte integrante
del presente provvedimento, per l’utilizzazione
delle risorse stanziate ai sensi della L.R. n. 12/06 e
del R.R. 19/06.

Si propone, altresì, di autorizzare il dirigente del
Servizio Attività Economiche e Consumatori all’a-
dozione di tutti gli atti conseguenziali e necessari al
perseguimento delle finalità e degli obiettivi indivi-
duati nell’allegato Programma.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.
R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La spesa complessiva di € 115.000,00 è garantita
dai seguenti capitoli di spesa:
- cap. 351015 “spese per l’informazione e la for-

mazione-art. 4 LR 12/06” per € 50.000,00
- cap. 351020 “spese per sportello e osservatorio

prezzi - artt. 5 e 6 LR 12/06” per € 50.000,00
- cap. 351010 “spese per il funzionamento della

Consulta” art. 2 L.R. 12/06 per € 15.000,00
All’impegno delle suddette somme si provvederà

con successivo atto dirigenziale da adottarsi entro
l’esercizio in corso.

Il presente atto, ai sensi dell’ art. 4 - comma 4°
lettere D /K - della L. R. 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei dirigenti competenti;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

Per tutto quanto in premessa e che qui si intende
integralmente riportato:

- di prendere atto e fare propria la proposta del-
l’Assessore allo Sviluppo Economico;

- di approvare il Programma 2013-2014 delle
azioni per la tutela dei consumatori e degli utenti,
allegato e parte integrante del presente atto;

- di autorizzare il dirigente del Servizio Attività
Economiche e Consumatori all’adozione di tutti

gli atti consequenziali e necessari al persegui-
mento delle finalità e degli obiettivi individuati
nell’allegato Programma

- di fare obbligo al dirigente del Servizio Attività
Economiche e Consumatori, di adottare entro il
corrente esercizio finanziario l’atto di impegno di
spesa, autorizzata dal presente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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Programma regionale delle azioni per la tutela dei consumatori ed utenti per il 2013-2014

Premessa 

 Con il presente programma la Regione Puglia intende utilizzare le risorse messe a 
disposizione dalla L.R. n. 12/2006 finalizzandole verso iniziative prioritarie per le azioni mirate al 
miglioramento della condizione formativa-informativa dei consumatori pugliesi e per la 
realizzazione di specifici e rilevanti progetti rientranti nelle finalità di cui all’art. 1 della legge 
regionale. 

Interventi 

 Il programma si propone di promuovere, in via prioritaria, un complesso di iniziative negli 
ambiti di intervento di seguito specificati: 

Intervento n. 1
  
AREE TEMATICHE AZIONI DI INTERVENTO 
Tutela giuridica Informazione sulle tipologie di reclami al sistema commerciale per 

semplificare il rapporto consumatore/venditore 
Servizi  Progetti per la verifica del trasporto pubblico locale, di informazione 

capillare per l’utilizzo del digitale e di monitoraggio del servizio 
idrico 

Qualità del prodotto e del 
consumo 

Progetti di contrasto alle frodi commerciali/alimentari, con particolare 
riguardo al settore della ristorazione, prevedendo sistemi di controllo 
qualità, di filiera produttiva e riconoscimento marchio volontario di 
qualità, inerente la tipicità gastronomica pugliese, da oltre un triennio 
adottato dagli aderenti alla Rete Antichi sapori delle Puglie. 

Trasparenza prezzi Informazione sulla trasparenza prezzi, in particolare 
sull’obbligatorietà dell’esposizione del prezzo 

Qualificazione dei servizi 
e altre iniziative in ambito 
di tutela 

Valorizzazione delle potenzialità operative ed informative degli 
operatori delle associazioni di tutela e di categoria 

Intervento n. 2

Gestione sportello del 
consumatore 

Prosecuzione attività di call center con divulgazione notizie on line 
(c/o Vice presidenza G.R.) sull’attività del consumerismo e ricezione 
delle segnalazioni di violazioni di diritti degli utenti e successivo 
intervento presso l’Assessorato competente. 

Intervento n. 3

Osservatorio prezzi Prosecuzione attività, anche in collaborazione con altri enti e/o centri 
di ricerca, al fine di rendere più trasparente il mercato, sviluppare la 
concorrenza, migliorare l’orientamento del consumatore e la sua 
difesa, con riguardo specifico ai prezzi dei carburanti. 
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Risorse finanziarie e riparto tra le azioni 

 

Intervento n. 1 

 

 Le risorse finanziarie stanziate nel bilancio di previsione 2013 sul capitolo 351015 

“spese per l’informazione e la formazione – art. 4 L.R. 12/2006” ammontano ad € 50.000,00. 

 €  40.000,00 saranno conferite attraverso contributi a progetti ed iniziative presentati 

dalle associazioni dei consumatori ed utenti operanti nella regione Puglia ed iscritte 

nell’apposito Elenco regionale. Si ritengono auspicabili interventi mirati a rendere i cittadini 

pugliesi sempre più consapevoli dei propri diritti affinché orientino le proprie scelte 

privilegiando, sempre ed in ogni contesto, la sostenibilità, sia essa ambientale e/o sociale, 

nonché economica e/o istituzionale.  

 € 10.000,00 (20%) vengono destinate allo sviluppo dell’associazionismo pugliese. 

In considerazione delle limitate risorse a disposizione saranno proporzionalmente implementati 

quei progetti presentati dalle associazioni non iscritte nel Registro Regionale, già avviati con il 

precedente programma e che hanno riscosso maggior e documentato interesse  per la loro 

particolare e specifica rilevanza in ambito regionale. 

A tanto provvederà una commissione composta da rappresentanti del Servizio e rappresentanti 

della Consulta Regionale Consumatori Utenti. 

L’importo su detto potrà eventualmente essere incrementato in caso di reperimento di nuove 

risorse finanziarie rivenienti da economie di bilancio del medesimo capitolo. 

 

Intervento n. 2 

 

 Le risorse finanziarie stanziate nel bilancio di previsione 2013 sul capitolo 351020 

“spese per lo Sportello e Osservatorio prezzi – artt. 5 e 6 L. R. 12/2006” ammontano 

complessivamente ad € 50.000,00 

 Per la sola gestione dello Sportello del consumatore si ritiene congruo l’ammontare di € 

30.000,00 al fine di: 

a) Prosieguo attività e diffusione notizie sul consumerismo pugliese e ricezione delle 

segnalazioni di violazioni di diritti degli utenti dei servizi erogati o vigilati dalla regione 

Puglia e successivo intervento presso l’Assessorato regionale competente al fine di un 

miglioramento del servizio; 

b) raccolta di azioni, indagini, rilevazioni, prove comparate su standard qualitativi, studi 

e ricerche eseguite dalle associazioni regionali di cui all’art. 2 della LR 12/06 

nell’ambito della tutela dei consumatori, degli utenti e dell’ambiente e corretta 

applicazione della normativa esistente in ambito consumeristico su apposito spazio 

web della Regione. 

 

Intervento n. 3 

 

 Le risorse finanziarie stanziate nel bilancio di previsione 2013 sul capitolo 351020 

“spese per lo Sportello e Osservatorio prezzi – artt. 5 e 6 L.R. 12/2006” ammontano 

complessivamente ad € 50.000,00 

 Per la sola prosecuzione ed aggiornamento dati dell’Osservatorio prezzi si ritiene 

congruo l’ammontare di € 15.000,00. 

Con le modalità di cui all’art. 7, comma 2, del RR 19/06 si prosegue l’attività dell’Osservatorio 

dei prezzi e dei consumi nei termini di cui al programma 2013-2014 e cioè: 

a) aggiornamento rilevazioni sull’andamento, sugli sviluppi e sulla struttura dei consumi 

e sugli standards qualitativi e sui prezzi, avvalendosi anche degli enti che dispongono 

di idonee strutture tecnico-scientifiche e portare a conoscenza dei consumatori i 

risultati di tali prove; 

b) andamento dei prezzi in materia di prodotti a prezzi liberi, sorvegliati o disciplinati. 

c) Aggiornamento sito www.ipcprezzicarburante.it; 
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Per lo svolgimento della propria attività, come previsto dall’art. 6, comma 3 della LR 

12/06, l’Osservatorio può avvalersi, mediante apposite convenzioni, della collaborazione 

di enti, centri di ricerca specializzati o istituti universitari, ovvero di esperti dotati di 

particolare qualificazione tecnico scientifica. 

 

€ 5.000,00 per le attività degli uffici regionali di verifica, monitoraggio e realizzazione di ogni 

azione utile al corretto svolgimento ed attuazione del programma, comprese le attività esterne 

e ogni altra finalità divulgativa, nonché per quant’altro sotto indicato: 

• € 2.500,00 alla Regione Toscana quale capofila del Progetto Giovani Consumatori, 

giusta protocollo d’intesa firmato anche dalle Regioni Marche, Umbria, Abruzzo e 

Lombardia, per la prosecuzione dello stesso; 

• partecipazione istituzionale della Regione e delle associazioni dei consumatori 

riconosciute e presenti nella CRCU a manifestazioni settoriali a livello regionale, 

interregionale ed europeo 

 

Intervento n. 4 

 

Le risorse finanziarie ammontano ad € 15.000,00 sul cap. 351010 spese per il 

funzionamento della Consulta (art. 2 L.R. 12/06)CRCU e sono destinate a: 

a) sito istituzionale 

b) spese funzionamento Consulta Regionale Consumatori ed Utenti 

c) spese attrezzature sede CRCU 

 

Tempi di realizzazione delle attività e degli interventi 

 

Le azioni/iniziative/progetti riferiti alle tematiche indicate devono essere attuati nel 

corso del 2013/2014 attraverso la molteplicità degli strumenti adeguati all’azione individuata. 

 I programmi di iniziative possono essere realizzati anche in collaborazione con i soggetti 

individuati dall’art. 4, comma 1, della legge regionale. 

 

 

Modalità di verifica e di monitoraggio 

 

 Sono previsti controlli periodici sulla realizzazione dei progetti. In particolare, la 

competente struttura regionale può procedere ad una valutazione sullo stato di avanzamento 

dei progetti sulla base di un rapporto intermedio e del rendiconto spese con relativi 

giustificativi. Eventuali esigenze di aggiornamenti o variazioni delle attività a seguito di 

motivati cambiamenti dei contesti operativi dovranno essere preventivamente approvate dal 

competente ufficio regionale. 

 

Modalità operative 

 

 Il Dirigente del Servizio è delegato all’adozione di tutti gli atti consequenziali e 

necessari al perseguimento delle finalità e degli obiettivi individuati dal presente programma. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 febbraio 2013, n. 231

Diritto annuo da corrispondere per l’attività di
ricerca (art. 7 L.R. 44/75) e coltivazione (art. 22
L.R. 44/75) delle acque minerali e termali ai
sensi art. 28 L.R. 30 aprile 2009 n. 10.

L’Assessore allo Sviluppo Economico avv. Lore-
dana Capone, sulla base della relazione espletata
dal Dirigente responsabile, confermata dal Diri-
gente del Servizio Attività Economiche Consuma-
tori, riferisce:

L’art. 28 della Legge Regionale 30 aprile 2009,
n. 10 ha apportato modifiche alla L.R. 28 Maggio
1975, n. 44 (Disciplina delle attività di ricerca e col-
tivazione delle acque minerali e termali) in ordine
al diritto annuo da corrispondere per l’attività di
ricerca (art. 7 L.R. 44/75) e coltivazione (art. 22
L.R. 44/75) delle acque minerali e termali stabi-
lendo, inoltre, che il diritto annuo succitato, deve
essere determinato annualmente con delibera di
Giunta Regionale.

Per l’anno 2009 il diritto annuo è stato determi-
nato dallo stesso art. 28 della L.R. 10/2009 fissan-
dolo in € 30,00 per l’attività di ricerca e in € 50,00
per la coltivazione delle acque minerali e termali.

Per l’anno 2010 il diritto annuo è stato fissato
con Delibera di Giunta n. 1314 del 03.06.2010 in
€ 130,00, per ettaro o frazione di ettaro, a carico
delle Ditte che provvedono all’imbottigliamento
delle acque minerali, mentre per quelle destinate ad
“altri usi”, il diritto annuo è stato fissato in €
100,00, sempre per ettaro o frazione di ettaro. Tali
importi sono rimasti invariati anche per l’anno
2011.

La ricerca e la coltivazione delle acque minerali
e termali attengono ad un’attività industriale che va
inquadrata in una più precisa logica di mercato, per
cui le tariffe del diritto annuo determinate per gli
anni precedenti si ritengono tuttora congrue, in con-
siderazione anche della crisi economica che investe
questo settore.

Tutto ciò premesso, per l’anno 2013 si propone
di confermare le tariffe degli anni precedenti, come
di seguito riportati:

- per l’attività di ricerca delle acque minerali e ter-
mali si stabilisce € 60,00 (Euro Sessanta/00) per
ettaro o frazione di ettaro;

- per la coltivazione delle acque minerali e termali
si stabilisce € 130,00 (Euro Centotrenta/00) a
ettaro o frazione di ettaro, il diritto annuo a carico
delle Ditte che provvedono all’imbottigliamento
delle acque minerali e/o termali, mentre per
quelle destinate ad “altri usi”, il diritto annuo è
fissato in € 100,00 (Euro Cento/00) per ettaro o
frazione di ettaro.

Fermo restando che l’utilizzazione delle acque
come sopra descritte presuppone regolare autoriz-
zazione da parte delle autorità igienico-sanitarie
competenti e che per “altri usi” si intende:
- l’utilizzo al minuto delle acque minerali e/o ter-

mali alla sorgente;
- l’utilizzo delle acque minerali e/o termali nei

centri termali.

Il diritto annuo come innanzi fissato viene ver-
sato sul c/c postale n. 60225323 mod. TD 451 inte-
stato a: Regione Puglia - Tasse, Tributi e Proventi
Regionali - Viale Caduti di Tutte le Guerre 70126
BARI. - cod. 1101 - Causale: Diritto annuo per Per-
messo di ricerca e/o Concessione di acque minerali
e termali.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente dell’Ufficio e del
Dirigente del Servizio Attività Economiche e Con-
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sumatori che ne attestano la conformità alla vigente
legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di far propria la proposta dell’Assessore allo Svi-
luppo Economico, qui da intendersi integralmente
riportata;

- di determinare per l’anno 2013 il diritto annuo,
così come definito dall’art. 7 della l.r. 44/75,
come sostituito dal comma 1 art. 28 l.r. 10/2009,
in € 60.00 (euro sessanta/00) per ogni ettaro o
frazione di ettaro compreso nel permesso di
ricerca delle acque minerali e termali;

- di determinare per l’anno 2013 il diritto annuo,
così come definito dall’art. 22 della l.r. 44/75,
come sostituito dal comma 3 art. 28 l.r. 10/2009 in:
A. € 130.00 (euro centotrenta/00), per ogni

ettaro o frazione di ettaro compreso nella con-
cessione di acque minerali e/o termali, a
carico delle ditte che utilizzano le acque per
l’imbottigliamento;

B. € 100.00 (euro cento/00), per ogni ettaro o
frazione di ettaro compreso nella concessione
per l’utilizzo acque minerali e/o termali, a
carico delle ditte che utilizzano le acque per
“altri usi” (così come definiti in premessa).

- il diritto annuo come sopra formulato deve essere
corrisposto entro il 30 giugno 2013, pena la deca-
denza prevista dall’art. 36 l.r. 44/75 e s.m.i., e
viene versato sul c/c postale n. 60225323 mod.
TD 451 intestato a: Regione Puglia - Tasse, Tri-
buti e Proventi Regionali - Viale Caduti di Tutte le
Guerre 70126 BARI. - cod. 1101 - Causale:
Diritto annuo per Permesso di ricerca e/o Conces-
sione di acque minerali e termali;

- di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio
Attività Economiche Consumatori, sulla pagina
web del Servizio;

- di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente deli-
berazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 febbraio 2013, n. 232

P.O. FESR Puglia 2007-2013 - Asse VI - Linea di
Intervento 6.1 - Azione 6.1.6 -”Contributi a
favore di cooperative di garanzia e consorzi fidi
per la dotazione di fondi rischi diretti alla con-
cessione di garanzia a favore di operazioni di
credito attivate da PMI socie” Det.ne Autorità di
Gestione 73/12, DGR. 2639/12 di approvazione
del contratto di finanziamento - Modifiche artt.
4 e 12.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dal Dirigente del Servizio Competitività, rife-
risce quanto segue:

Con deliberazione della Giunta Regionale n.
2574 del 22 novembre 2011 è stata approvata la
nuova versione del Programma Pluriennale del-
l’Asse VI (PPA) del P.O. FESR 2007-2013, il quale,
nell’ambito della linea di intervento 6.1, prevede
l’azione 6.1.6, volta a sostenere l’accesso al credito
da parte delle PMI pugliesi, attraverso la conces-
sione di contributi destinati ai fondi patrimoniali di
garanzia dei Consorzi fidi; con una dotazione finan-
ziaria pari a € 87.200.000,00.

Con determinazione dell’Autorità di Gestione
FESR 2007-2013 n. 73 del 9 agosto 2012 si è prov-
veduto all’approvazione, pubblicazione e impegno
di spesa relativo all’ “Avviso per la presentazione di
domande per l’accesso ai contributi a favore di
Cooperative di garanzia e Consorzi fidi per la dota-
zione di fondi rischi diretti alla concessione di
garanzie a favore di operazioni di credito attivate da
piccole e medie imprese socie”, pubblicato sul
BURP n. 119 del 16 agosto 2012.

Quindi, con successiva determinazione dirigen-
ziale n. 1908 del 16 ottobre 2012, il Dirigente del
servizio Competitività ha nominato la Commis-
sione di Valutazione per le attività di verifica, di
ammissibilità e di valutazione delle istanze perve-
nute, che, per l’attività di istruttoria, si è avvalsa
della assistenza tecnica di Puglia Sviluppo S.p.A.,
già Organismo intermedio per l’attuazione del-
l’Asse VI del P.O. FESR Puglia 2007-2013.
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Gli esiti dell’istruttoria svolta dalla Commis-
sione di valutazione sono stati approvati con deter-
minazione dirigenziale n. 2182 del 29/11/2012, uni-
tamente all’elenco dei confidi ammessi ed al la
ripartizione del contributo tra gli stessi.

E’ stato, quindi, predisposto lo schema di con-
tratto di finanziamento, approvato con delibera-
zione della Giunta Regionale n. 2639 del 04
dicembre 2012, definito in conformità ai Regola-
menti (CE) 1083/2006 e 1828/2006, nel quale sono
disciplinati i rapporti con i confidi beneficiari dei
contributi diretti alla concessione di garanzie a
favore di operazioni di credito attivate da piccole e
medie imprese socie, come da determinazione diri-
genziale n. 2182/2012.

Si è, però, rilevato che nello schema dell’accordo
di finanziamento:
1) all’art. 4, comma 1, per mero errore materiale,

tra le operazioni di finanziamento che possono
essere assistite dal Fondo, sono state indicate
esclusivamente quelle a medio-lungo, mentre la
tipologia dei prestiti ammissibili alle garanzie
del Fondo (art. 4, comma 1, lettere a, b e c) copre
sia il breve, sia il medio-lungo termine;

2) all’art. 12, comma 2 dello schema di Accordo di
Finanziamento è stato erroneamente indicato
che la durata delle operazioni ammissibili al
Fondo non potrà essere successiva al
31.12.2025. Tale impostazione contrasta con il
comma 5 del medesimo art. 12 e con l’art. 3.3
delle Procedure per la concessione delle
Garanzie (che costituiscono l’Allegato II del-
l’Avviso pubblicato in data 16 agosto 2012,
BURP n. 119).

Si rende necessario, pertanto, approvare le
seguenti modifiche allo schema di Accordo di
Finanziamento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e ss. mm. e ii.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k)
della L.R. n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione Investimenti e
dal Dirigente del Servizio Competitività, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare le seguenti modifiche allo schema di
Accordo di Finanziamento approvato con DGR n.
2639 del 04/12/2012:
l’art. 4, comma 1 viene modificato come di
seguito indicato:
“Il Confidi è obbligato a costituire un Fondo fina-
lizzato all’attività di concessione di garanzie a
favore di piccole e medie imprese per operazioni
di finanziamento, riguardanti:
a. Prestiti finalizzati agli investimenti.
b. Prestiti finalizzati al riequilibrio finanziario.
c. Prestiti finalizzati all’attivo circolante (scorte

di materie prime e prodotti finiti, contratto di
credito edilizio per costruzioni, anticipo
export-import, anticipo fatture, anticipo con-
tratti salvo buon fine)”;

l’art. 12, comma 2 viene modificato come di
seguito indicato:
“La decorrenza delle operazioni assistite dai
Fondi disciplinati dal presente Accordo, non potrà
essere successiva al 31.12.2025;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. Il Segre-
tario Il Presidente

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 febbraio 2013, n. 233

ACCORDO STATO-REGIONI 15 marzo 2012 -
“Requisiti minimi organizzativi, strutturali e
tecnologici delle strutture sanitarie autorizzate
di cui alla legge 19 febbraio 2004, n. 40 per la
qualità e la sicurezza nella donazione, l’approv-
vigionamento, il controllo, la lavorazione, la con-
servazione, lo stoccaggio e la distribuzione di cel-
lule umane” - Recepimento.

L’Assessore alla Sanità, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile della A.P “Riabilita-
zione - Strutture residenziali e semiresidenziali,
centri diurni e ambulatoriali - Strutture sociosani-
tarie” e confermata dal Dirigente del Servizio
P.A.O.S., riferisce quanto segue:

La Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 15 marzo 2012, ha san-
cito l’Accordo, ai sensi dell’ articolo 6, comma 1,
del decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191,
concernente i “Requisiti minimi organizzativi,
strutturali e tecnologici delle strutture sanitarie
autorizzate di cui alla legge 19 febbraio 2004. n.40
per la qualità e la sicurezza nella donazione, l’ap-
provvigionamento, il controllo, la lavorazione, la
conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di
cellule umane” (repertorio atti n. 59/CSR).

Il presente Accordo definisce i requisiti minimi
organizzativi, strutturali e tecnologici per i Centri di
procreazione Medicalmente Assistita riferiti agli
standard di qualità e sicurezza per la donazione,
l’approvvigionamento, il controllo, la lavorazione,
la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di
cellule umane.

Lo stesso Accordo comprende le prescrizioni tec-
niche per la donazione, l’approvvigionamento e il
controllo di tessuti e cellule umane, nonché le pre-
scrizioni in tema di rintracciabilità, la notifica di
reazioni ed eventi avversi gravi e determinate pre-
scrizioni tecniche per la codifica, la lavorazione, la
conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di
tessuti e cellule umane previste nel decreto legisla-
tivo 25 gennaio 2010, n.16.

Ai sensi del decreto legislativo n. 191 del 2007, i
contenuti del presente Accordo costituiscono anche
linee guida per l’accreditamento.

Si propone, pertanto, di recepire l’accordo con-
cernente i “Requisiti minimi organizzativi, struttu-
rali e tecnologici delle strutture sanitarie autorizzate
di cui alla legge 19 febbraio 2004. n.40 per la qua-
lità e la sicurezza nella donazione, l’approvvigiona-
mento, il controllo, la lavorazione, la conserva-
zione, lo stoccaggio e la distribuzione di cellule
umane”, che costituisce l’allegato A e che fa parte
integrante e sostanziale della presente delibera-
zione, disponendone la pubblicazione sul BURP.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dalla Responsabile della
A.P “Riabilitazione - Strutture residenziali e semi-
residenziali, centri diurni e ambulatoriali - Strutture
sociosanitarie” e dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione e Assistenza Ospedaliera Speciali-
stica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, che qui si intende
integralmente riportata,
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1. di recepire l’accordo concernente i “Requisiti
minimi organizzativi, strutturali e tecnologici
delle strutture sanitarie autorizzate di cui alla
legge 19 febbraio 2004. n.40 per la qualità e la
sicurezza nella donazione, l’approvvigiona-
mento, il controllo, la lavorazione, la conserva-
zione, lo stoccaggio e la distribuzione di cellule
umane” (repertorio atti n. 59/CSR) sancito in
Conferenza Stato-Regioni, nella seduta del 15
marzo 2012, ai sensi dell’ articolo 6, comma 1,
del decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191,

che costituisce l’allegato A e che fa parte inte-
grante e sostanziale della presente delibera-
zione;

2. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94
e l’inserimento nei siti internet della Regione
Puglia e dell’A.Re.S.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 febbraio 2013, n. 234

Art. 22 L.R. n. 19/2010 - Determina della tariffa
per le attività estrattive. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente responsabile e confermata dal
Dirigente del Servizio Attività Economiche e Con-
sumatori, riferisce quanto segue:

L’articolo 8 della l.r. 37/1985, come modificato
dall’articolo 22 della l.r. n. 19/2010, stabilisce che il
rilascio dell’autorizzazione regionale e l’esercizio
dell’attività estrattiva sono a titolo oneroso e
demanda alla Giunta regionale la fissazione dei cri-
teri per la determinazione degli oneri finanziari a
carico dei titolari dell’autorizzazione, in relazione
alla quantità e tipologia dei materiali estratti nel-
l’anno precedente, nonché i criteri per la riparti-
zione dei relativi proventi tra Regione, Province e
Comuni.

Con le deliberazioni n. 821/2011, modificata con
DGR n. 2560/ 2011, e la n. 998/2012 la Giunta
Regionale ha dato attuazione alla citata normativa
determinando le tariffe per l’anno 2011, sulla base
dell’elaborazione statistica dei dati forniti dagli
stessi operatori attraverso l’invio di piani quotati e
delle schede statistiche.

Anche per l’anno 2013, in applicazione a quanto
disposto dal suddetto articolo 8 della l.r. 37/1985, la
Giunta Regionale deve stabilire i criteri per la deter-
minazione degli oneri finanziari a carico dei titolari
dell’autorizzazione.

Le maggiori associazioni di categoria, ovvero
l’Assocave Puglia e il Distretto Lapideo Pugliese,
con raccomandata datata 4 gennaio 2013, hanno
evidenziato la grave crisi che affligge anche il set-
tore dell’attività estrattive e che ha portato, in via
generale, nell’anno 2012 ad una diminuzione di
circa il 30% dei materiali estratti rispetto al 2011 e
ad una perdita generale del 40% nel settore della
produzione di inerti a causa dello stallo del settore
edilizio e dei lavori pubblici.

L’Ufficio competente, attraverso un costante
sistema di monitoraggio del settore basato su una
serie di indicatori di carattere economico, geogra-

fico-territoriale e sociale, ha rilevato il perdurare
della crisi economica in generale e della flessione
della produzione regionale nel settore dell’attività
estrattive, che investe soprattutto i materiali di
minor pregio (calcari e calcareniti da frantuma-
zione, inerti, sabbie silicee, ghiaia e pietrisco). In
particolare, al 31 dicembre 2010 risultavano 335
ditte operanti nel settore in Puglia, dato che si è
ridotto a 325 unità nel 2011, e a 324 nel 2012. Alla
fine del 2012, le cave autorizzate risultano 415,
mentre alla fine del 2011 erano 418.

In generale, tra il 2010 e il 2011 si è rilevata una
riduzione: della produzione del 3,4%, del fatturato
di settore del 11,4%, degli utili al netto delle
imposte del 4,4% e degli addetti nelle cave attive
pari al 9,1%.

Al fine di evitare la situazione di crisi che ha col-
pito le ditte del settore, con le relative possibili
ripercussioni a livello occupazionale, economico e
sociale, si ritiene opportuno confermare, anche per
l’anno 2013, i parametri di base per il calcolo del
contributo, istituito per perseguire le rilevanti fina-
lità del suddetto art. 8 della l.r. n. 37/85, ovvero
sostenere investimenti per l’innovazione e il trasfe-
rimento tecnologico, per l’attività di promozione,
per studi e ricerche e per la realizzazione di inter-
venti pubblici ulteriori rispetto al mero ripristino
dell’area coltivata.

Detto contributo deve essere calcolato sulla base
dei metri cubi di volume estratto, per ciascuna tipo-
logia di materiale, moltiplicato per i valori riportati
nella seguente tabella:

_________________________
CATEGORIE DI TARIFFA
MATERIALE (€ x mc estratto)_________________________
Calcari da taglio 0,13 _________________________
Calcari per inerti 0,08 _________________________
Calcareniti da taglio 0,11 _________________________
Calcareniti per inerti e inerti silicei 0,06 _________________________
Argille 0,07 _________________________
Gesso 0,07 _________________________
Sabbia e Ghiaia 0,08 _________________________
Altro 0,08 _________________________
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Il titolare dell’autorizzazione può scomputare dal
calcolo del contributo le seguenti premialità:
a) il 3% dell’ammontare totale per le ditte in pos-

sesso di un Sistema di Gestione Ambientale cer-
tificato UNI EN ISO 14001;

b) il 7% dell’ammontare totale per le ditte in pos-
sesso di un Sistema di Gestione Ambientale con
registrazione EMAS.

Le premialità di cui ai punti a e b sono alternative
tra di loro e non cumulabili.

Al fine di rendere certa ed uniforme l’applica-
zione del contributo che i titolari di autorizzazione
alla coltivazione di cave e torbiere sono tenuti a ver-
sare alla Regione, si definiscono i seguenti indi-
rizzi:
1. nel caso in cui, all’interno della stessa cava, ven-

gano estratte differenti categorie di materiali
così come elencate nella tabella sopra riportata,
gli esercenti devono moltiplicare ciascuna delle
suddette quantità estratte per la corrispettiva
tariffa indicata. Successivamente, i diversi
importi ottenuti vanno sommati per giungere
alla definizione dell’importo totale;

2. dovranno essere incluse nel calcolo del contri-
buto le volumetrie degli scarti di lavorazione e
dei materiali sterili, ad esclusione delle volume-
trie destinate alle opere di recupero di cava, così
come indicato nel piano di coltivazione e recu-
pero autorizzati. Ai fini del calcolo del contri-
buto, scarti di lavorazione e materiali sterili sono
assimilati alla medesima categoria di materiale
estratto, fatta eccezione per “Calcari da taglio” e
“Calcareniti da taglio”, i cui scarti sono assimi-
lati rispettivamente a “Calcari per inerti” e “Cal-
careniti per inerti e inerti silicei”.

Ai sensi dell’art. 22 della legge 37/85, entro sei
mesi dalla data di pubblicazione della presente sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, gli opera-
tori devono inviare al Servizio Attività Economiche
e Consumatori - Ufficio Controllo e Gestione del
PRAE la seguente documentazione:
1. autocertificazione in cui devono essere riportati

i m3 estratti nell’anno solare 2012 distinti
secondo le seguenti indicazioni:
a. categorie di materiali indicate nella tabella

summenzionata;
b. terreno vegetale di scopertura;

c. materiali di scarto e/o sterili;
d. materiali di scarto e/o sterili stoccati nelle

apposite strutture di deposito per il recupero
di cava;

2. attestazioni del versamento del contributo calco-
lato secondo le modalità indicate nel presente
prevedimento;

3. scheda statistica compilata secondo il modello
indicato dalla Determina Dirigenziale
160/DIR/2012/00038 del 27 febbraio 2012;

4. rilievo dello stato della cava al 31 dicembre
2012, così come indicato nelle linee guida dalla
Determina Dirigenziale 160/DIR/2012/00038
del 27 febbraio 2012;

5. perizia giurata da parte del tecnico che ha effet-
tuato il rilievo dello stato di cava, in cui si
dichiara che il rilievo presentato corrisponde al
reale stato dell’arte della cava, al 31 dicembre
2012.

La suddetta documentazione dovrà essere inviata
all’ufficio competente preferibilmente mediante
sistema informativo dell’Ufficio, presente nel sito
del Portale Ecologia o mediante PEC.

La documentazione necessaria per la definizione
del contributo non costituisce modifica del progetto
di coltivazione e ripristino autorizzato.

La Regione verifica l’idoneità della documenta-
zione presentata e provvede ad eventuali approfon-
dimenti, richieste di integrazione e verifiche.

Tutto ciò premesso, si propone che per l’anno
2013 sia confermata la tariffa posta a carico dei tito-
lari di autorizzazione per l’esercizio dell’attività
estrattiva determinata per gli anni precedenti.

Si propone di applicare le premialità così come
analiticamente indicate in narrativa.

Si propone di rinviare a successivo provvedi-
mento la definizione dei criteri per la ripartizione
dei proventi tra Regione, Province e Comuni che
sarà oggetto di specifica consultazione

Si propone, altresì, che in linea con quanto deli-
berato dalla Giunta Regionale con provvedimenti n.
2560/2011 e n. 998/2012 le risorse disponibili sul
relativo capitolo di spesa, nell’ambito del 20%,
vengano utilizzate in parte per studi e ricerche di
settore e in parte per mantenere e potenziare le
risorse umane assegnate al Servizio per la gestione
della legge regionale n. 37/85.
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione comporta implicazioni
di natura finanziaria in entrata a favore del Bilancio
Regionale. Le suddette entrate saranno accertate nel
momento del realizzo al capitolo di entrata
3061150.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente dell’Ufficio e del
Dirigente del Servizio Attività Economiche e Con-
sumatori che ne attestano la conformità alla vigente
legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare e fare propria la proposta dell’Asses-
sore allo Sviluppo Economico che qui si intende
integralmente riportata;

- di confermare per l’anno 2013 la tariffa posta a
carico dei titolari di autorizzazione per l’esercizio
dell’attività estrattiva determinata per gli anni
precedenti con riferimento alle differenti cate-
gorie di materiale estratto come riportato nella
seguente tabella:

________________________
Categoria di Tariffa
materiale (€ x mc estratto)________________________
Calcari da taglio 0,13 ________________________
Calcari per inerti 0,08 ________________________
Calcareniti da taglio 0,11 ________________________

Calcareniti per inerti e inerti silicei 0,06 ________________________
Argille 0,07 ________________________
Gesso 0,07 ________________________
Sabbia e Ghiaia 0,08 ________________________
Altro 0,08 ________________________

- di applicare le premialità così come analitica-
mente indicate in narrativa;

- di confermare, in linea con quanto già deliberato
dalla Giunta Regionale con provvedimenti n.
2560/2011 e n. 998/2012, che le risorse disponi-
bili sul relativo capitolo di spesa, nell’ambito del
20%, vengano utilizzate in parte per studi e
ricerche di settore e in parte per mantenere e
potenziare le risorse umane assegnate al Servizio
per la gestione della legge regionale n. 37/85;

- di rinviare a successivo provvedimento la defini-
zione dei criteri per la ripartizione dei proventi tra
Regione, Province e Comuni che sarà oggetto di
specifica consultazione;

- di disporre che, ai sensi dell’art. 22 della legge
37/85, entro sei mesi dalla data di pubblicazione
della presente sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, gli esercenti inviino al Servizio
Attività Economiche e Consumatori - Ufficio
Controllo e Gestione del PRAE la documenta-
zione, così come analiticamente individuata in
narrativa;

- di demandare, ai sensi dell’art. 28, comma 1,
della legge 37/85 come modificata dalla LR n.
19/2010, al Dirigente del Servizio Attività Econo-
miche e Consumatori la trasmissione degli atti al
Servizio Contenzioso della Regione Puglia qua-
lora l’operatore ometta di versare il suddetto con-
tributo o di presentare la documentazione stati-
stica mineraria;

- di demandare al Dirigente del Servizio Attività
Economiche e Consumatori l’applicazione e la
gestione di quanto stabilito con il presente prov-
vedimento;
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- di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio
Attività Economiche Consumatori, sulla pagina
web del Servizio;

- di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia (B.U.R.P.) della pre-
sente deliberazione, ai sensi della L.R. n. 13/94,
art. 6.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 febbraio 2013, n. 235

Terme di S. Cesarea SpA - Ratifica del mandato
conferito dal Presidente in occasione dell’As-
semblea ordinaria del 25 gennaio 2013.

Assente l’Assessore al Bilancio, Avv. Michele
PELILLO, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario istruttore, dott. Paolo TURSILLI, con-
fermata dal Dirigente del Servizio Controlli e dal
Direttore dell’Area Finanza e Controlli, riferisce
quanto segue la V.P. Capone:

la Regione Puglia partecipa al capitale sociale
della Società “Terme di S. Cesarea SpA” con una
quota azionaria pari al 50,49%.

A seguito delle risultanze delle ultime Assemblee
convocate per il rinnovo degli organi sociali, attual-
mente - a fronte di un Consiglio di Amministra-
zione a cinque componenti - la Società è gestita da
un organo amministrativo di 3 componenti nomi-
nati dall’Assemblea, non avendo in sede assem-
bleare il socio Comune di S. Cesarea esercitato la
facoltà conferitagli dallo Statuto di designare due
Consiglieri.

Con nota prot. n. 005P del 15 gennaio 2013, è
stata convocata l’Assemblea recante all’Ordine del
Giorno l’argomento “Integrazione degli Organi
sociali”.

Tanto, stante la circostanza che uno dei tre Con-
siglieri nominati dall’Assemblea aveva rassegnato
le proprie dimissioni dall’incarico. Inoltre, uno dei
tre sindaci effettivi (designato dal Comune) aveva

anch’esso rinunciato alla carica: ai sensi del codice
civile era quindi subentrato il sindaco supplente in
attesa della prima Assemblea che, sempre ai sensi
della disciplina civilistica avrebbe proceduto a rein-
tegrare il Collegio Sindacale.

In questo contesto, per ragioni di urgenza, il Pre-
sidente - considerata la propria impossibilità ad
essere presente alla suddetta Assemblea - procedeva
ad apposita delega (prot. n. 021/848 del 24 gennaio
2013) alla Dott.ssa Alessandra DE LUCA, Funzio-
nario di Innovapuglia S.p.a. in assegnazione presso
l’Area Finanza e Controlli, per la partecipazione,
conferendo il seguente mandato:
• designare - in sostituzione del Dott. Silvio Maria

ASTORE, Consigliere di Amministrazione già
designato, giusta DGR n. 1547 del 27 luglio
2012, dalla Regione Puglia in sede di Assemblea
convocata per il rinnovo degli organi sociali e
dimessosi dalla carica - il Dott. Antonio Mario
LERARIO, nato a Acquaviva delle Fonti (BA) il
7 ottobre 1972 ed ivi residente in via Puccini n.
12, cod. fis. LRRNNM72R07A048M, Dirigente
del Servizio Controlli della Regione Puglia;

• ove formalmente evidenziate in sede assem-
bleare, esprimere voto favorevole in merito ad
altre integrazioni degli organi sociali.

Per quanto attiene al primo punto della su ripor-
tata delega, si è ritenuto di designare in sostituzione
del Consigliere dimissionario il Dirigente del Ser-
vizio Controlli in considerazione della fase partico-
larmente delicata e di transizione che la Società sta
attraversando che, se certamente rispecchia lo sce-
nario generale del comparto produttivo termale, da
qualche anno interessato da una situazione di
declino, appare ulteriormente complicata dai diffi-
cili rapporti tra la Società stessa ed il socio Comune
di S. Cesarea che, insieme alla Regione Puglia -
socio di maggioranza - detiene la maggior parte del
capitale.

Risulta evidente, infatti, che il mancato esercizio
della facoltà che lo Statuto riserva al Comune in
merito alla designazione di propri rappresentanti
nell’organo di amministrazione costituisce un ele-
mento che ha reso ancor più problematica la
gestione societaria, specie se si considera che que-
st’ultima si aggiunge ad altre numerose iniziative
conflittuali assunte da tale Amministrazione, aggra-
vando sia i rapporti tra i soci istituzionali sia i rap-
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porti tra il Comune e gli organi sociali di ammini-
strazione e di controllo della Società.

Nondimeno è altresì da richiamare il disposto
dell’art. 14, comma 32 del DL 78/2010, così come
convertito in Legge 122/2010, con particolare rife-
rimento agli obblighi di dismissione di partecipa-
zioni azionarie da parte dei Comuni con popola-
zione inferiore ai 30.000 abitanti.

Lo scenario innanzi descritto ha reso necessario
la presenza di una designazione tecnica da parte del
socio Regione nell’organo amministrativo, al fine
sia di poter verificare dall’interno la situazione
attuale dal punto di vista economico-finanziario e
gestionale, sia di esperire ogni più utile iniziativa
per cercare di riportare in un alveo di normalità le
relazioni tra amministrazioni socie, ristabilizzando
la situazione operativa anche in vista dell’ormai
imminente periodo dell’anno in cui la Società
espleta le tipiche attività collegate alla stagione ter-
male.

La stessa logica, tendente a recuperare i rapporti
tra soci, sottende al secondo punto della delega con-
ferita. Infatti, per un verso la stessa era finalizzata a
poter esprimere voto favorevole sull’indicazione
del Sindaco effettivo che, in base all’art. 18 dello
statuto sociale è riservata al Comune di S. Cesarea,
per l’altro era funzionale ad esprimere voto favore-
vole su eventuali designazioni formulate dallo
stesso Comune per quanto attiene il Consiglio di
Amministrazione, laddove l’Amministrazione in
parola avesse deciso di sciogliere la riserva espressa
nelle precedenti sedi assembleari, circostanza, que-
st’ultima, che non si è verificata.

Infine, è il caso di ricordare che con DGR n. 1547
del 27 luglio 2012, in ragione delle vigenti disposi-
zioni in materia di Società a partecipazione pub-
blica e di razionalizzazione e contenimento della
spesa pubblica, si era proceduto a proporre l’elimi-
nazione dei gettoni di presenza. Inoltre, in applica-
zione di quanto previsto dall’art. 8, 2^ comma della
L.R. n. 1/2011, era stata proposta la riduzione del
10% del compenso erogato ai componenti del pre-
cedente organo amministrativo. In questo contesto,
l’attuale compenso annuo dei Consiglieri di Ammi-
nistrazione è stato rideterminato nella misura di
Euro 6.750,00. Sempre in ossequio alla vigente
regolamentazione, il compenso riconosciuto al
Dirigente del Servizio Controlli per l’incarico di
Consigliere di Amministrazione confluirà nell’ap-
posito fondo regionale.

Tutto ciò premesso, si propone di ratificare la
delega conferita dal Presidente della Giunta Regio-
nale per la partecipazione all’Assemblea della
Società Terme di S. Cesarea SpA tenutasi il 25 gen-
naio 2013.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

La Vice Presidente relatore, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’Art. 4, comma 4, lett. i) della L. R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
V. Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• la narrativa è parte integrante del presente prov-
vedimento;

• di ratificare i contenuti della delega prot. n.
021/848 del 24 gennaio 2013 conferita per la par-
tecipazione all’Assemblea ordinaria della
Società Terme di S. Cesarea SpA convocata per il
25 gennaio 2013;

• conseguentemente, di ratificare la designazione -
in sostituzione del Dott. Silvio Maria Astore già
designato quale componente del Consiglio di
Amministrazione della stessa Società giusta
DGR n. 1547 del 27 luglio 2012 e dimessosi
dalla carica - del Dott. Antonio Mario
LERARIO, nato a Acquaviva delle Fonti (BA) il
7 ottobre 1972 ed ivi residente in via Puccini n.
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12, cod. fis. LRRNNM72R07A048M, Dirigente
del Servizio Controlli della Regione Puglia;

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP;

• di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 febbraio 2013, n. 238

Ratifica Accordo di Programma Finanziamento
Programma di interventi finalizzati alla diffu-
sione della conoscenza della lingua italiana desti-
nato ai cittadini extracomunitari regolarmente
presenti in Italia. Approvazione Schema proto-
collo di intesa Regione Puglia - Ufficio Scolastico
Regionale. Iscrizione in aumento, della somma
di € 64.000,00 al bilancio 2013 (ex Art. 42 L.R. n.
28/2001).

L’Assessore alla Politiche giovanili, cittadinanza
sociale e attuazione del programma, dott. Nicola
Fratoianni, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Immigrazione e confermata dalle Diri-
gente del Servizio Politiche giovanili e cittadinanza
sociale, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
• L’art. 38 del d.lgs 286/1998 T.U. dell’Immigra-

zione prevede che l’effettività del diritto allo
studio sia garantita dallo Stato, dalle Regioni e
dagli Enti locali anche mediante l’attivazione di
appositi corsi ed iniziative per l’apprendimento
della lingua italiana;

• il documento programmatico relativo alla poli-
tica dell’immigrazione e degli stranieri nel terri-
torio dello Stato, di cui all’art.3 c.1 del succitato
T.U. dell’Immigrazione, partendo dalle espe-
rienze realizzate in tale settore dal Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali con alcune
Regioni nell’ambito degli accordi di programma

sottoscritti per le precedenti annualità, auspica la
diffusione delle iniziative a favore dell’alfabetiz-
zazione e dell’apprendimento della lingua e della
cultura italiana su tutto il territorio nazionale;

• la L.R. del 4 dicembre 2009, n. 32, “Norme per
l’accoglienza, la convivenza civile e l’integra-
zione degli immigrati in Puglia” prevede, al c. 5,
“interventi di formazione degli adulti volti a
favorire l’alfabetizzazione e il perfezionamento
della lingua italiana”;

CONSIDERATO CHE
• Il Ministero, in sede di programmazione degli

interventi da finanziare per l’anno 2010 a valere
sulle risorse del Fondo Nazionale per le politiche
migratorie, ha individuato la promozione, su
tutto il territorio nazionale, di corsi di lingua ita-
liana atti a permettere il successivo rilascio della
certificazione ufficiale delle competenze lingui-
stiche, da realizzare attraverso la sottoscrizione
di accordi di programma con le Regioni e le Pro-
vince autonome interessate;

• il Ministero, con nota n. 2218 del 12.12.2011, ha
manifestato a tutte le Regioni ed alle Province
autonome il proprio intendimento di destinare
parte delle risorse afferenti al Fondo per le poli-
tiche migratorie anno 2011, per un importo pari
ad Euro 2.600.000,00 con lo stanziamento in
favore della Regione Puglia di Euro 64.000,00
destinato alla promozione ed alla realizzazione di
corsi di lingua e cultura italiana - rivolti a citta-
dini extracomunitari regolarmente presenti nel
territorio dello stato italiano - strutturati in
maniera tale da rispettare gli standard qualitativi
relativi ai livelli di conoscenza non inferiore di
quello A2 del Quadro Comune Europeo di riferi-
mento per le lingue contenuto nella Raccoman-
dazione R(98)6 emanata dal Comitato dei Mini-
stri del Consiglio d’Europa in data 17.03.1998;

• la Regione con nota n. 6214 del 15/12/2011 ha
manifestato formalmente interesse all’iniziativa;

• in data 28/12/2011 è stato stipulato l’accordo tra
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -
Direzione Generale dell’Immigrazione, e la
Regione Puglia - Ufficio Immigrazione, avente
per oggetto l’attivazione e la realizzazione di
interventi volti a favorire l’apprendimento della
lingua italiana da parte dei cittadini extracomuni-
tari regolarmente presenti nel territorio regio-
nale

1
;
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• la Direzione Generale dell’Immigrazione del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha
approvato e reso esecutivo, con il Decreto Diret-
toriale del 03/04/2012, l’accordo di programma
sottoscritto in data 28/12/2011, impegnando la
somma di Euro 64.000,00 nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali sul capitolo 3783 UPB 5.1.2;

VISTO CHE
• con nota prot. AOO_146 n. 2930 del 12/12/2012

la Dirigente dell’Ufficio Immigrazione della
Regione Puglia, in linea di continuità con le pre-
cedenti annualità, ha proposto l’Ufficio Scola-
stico Regionale, in virtù del suo mandato istitu-
zionale, quale Ente Attuatore dei Corsi di Lingua
Italiana per l’Annualità 2011, al fine di raggiun-
gere gli scopi prefissati, come previsto dal
decreto del Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali datato 12/12/2011;

• con nota prot. n. 8775 del 13/12/2012, il Diret-
tore generale dell’Ufficio Scolastico Regionale,
in risposta alla sopra citata nota, ha confermato,
come già occorso negli anni precedenti, la dispo-
nibilità a collaborare con la Regione Puglia, al
fine di perseguire le finalità declinate dal succi-
tato decreto del 03/04/2012 dal Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, individuando
nella prof.ssa Anna Romanazzi la funzionaria
referente regionale per l’integrazione degli/le
alunni /e stranieri/e;

• con nota prot. n. 2943 del 13/12/2012 la dirigente
dell’Ufficio Immigrazione della Regione, ha
comunicato al dirigente della Divisione I - Dire-
zione Generale dell’Immigrazione del Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali - di aver indi-
viduato il soggetto attuatore degli interventi pro-
grammati e di aver ricevuto conferma da parte
dell’Ufficio Scolastico Regionale di voler colla-
borare con l’Ufficio Immigrazione della
Regione, in qualità di Ente Attuatore degli inter-
venti previsti dall’accordo del 28 Dicembre 2011
per il finanziamento di programmi finalizzati alla
conoscenza della lingua e cultura italiana desti-
nata agli immigrati, inviando unitamente, come
da Linee Guida, l’Allegato 2, sez. A - sez. B e C,
al fine di consentire l’erogazione del 75% del
finanziamento assegnato;

TENUTO CONTO
• che gli obiettivi dell’intervento sono realizzare

corsi di formazione per l’insegnamento della
lingua e cultura italiana a cittadini stranieri
immigrati, mettendo a valore la rete degli istituti
scolastici sedi C.T.P. e CRIT e le altre attività che
con la stessa finalità vengono realizzate dall’Uf-
ficio Scolastico Regionale; generare valore
aggiunto sia per il finanziamento ricevuto dal
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali che
per le attività già programmate dall’Ufficio Sco-
lastico Regionale, al fine di assicurare una ade-
guata offerta di corsi di lingua italiana sul terri-
torio regionale in favore delle cittadine e dei cit-
tadini stranieri immigrati;

• che al fine della realizzazione dell’intervento
sono rese disponibili per l’Ufficio Scolastico
Regionale risorse pari ad Euro 64.000,00,
secondo le modalità definite nell’allegato
schema di protocollo per sostenere spese relative
a: pubblicizzazione dei corsi; organizzazione e
svolgimento degli stessi;copertura del costo del-
l’esame per il rilascio, da parte degli Istituti a ciò
preposti, delle relative certificazioni;

• che l’art. 15 della L. 07/08/1990 n. 241 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, prevede la
possibilità per le pubbliche amministrazioni di
concludere tra loro accordi per disciplinare lo
svolgimento in collaborazione di attività di inte-
resse comune;

Con il presente provvedimento si propone di ratifi-
care l’Accordo di Programma per il Finanziamento di
un Programma di interventi finalizzati alla diffusione
della conoscenza della lingua italiana destinato ai cit-
tadini extracomunitari regolarmente presenti in Italia
tra Il Ministero del lavoro e delle politiche Sociali e la
Regione Puglia del 28/12/2011, allegato A.

Si propone di approvare lo schema di protocollo
di intesa tra la Regione Puglia e l’Ufficio Scolastico
Regionale, allegato B al presente provvedimento,
per farne parte integrante e sostanziale, avente per
oggetto l’attivazione e la realizzazione di interventi
volti a favorire l’apprendimento della lingua e cul-
tura italiana da parte di cittadini extracomunitari
regolarmente presenti nel territorio regionale, con
particolare riguardo ai lavoratori/ici immigrati/e
che, per la prima volta, hanno fatto ingresso nel ter-
ritorio regionale; cittadini/e stranieri/e immigrati/e
regolarmente presenti e che soggiornano in Puglia
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anche unitamente al proprio nucleo familiare;
donne di recente immigrazione.

Tenuto conto, altresì, che trattasi di assegnazione
vincolata, si rende necessario apportare ai sensi del-
l’art. 42, comma 1, della L.R. 28/01 e dell’art. 13
della L.R. 20/10, la conseguente variazione in
aumento al Bilancio regionale 2013 con imputa-
zione delle somme da introitare.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/01 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:
• Parte Iª - Entrata

Variazione in aumento
Capitolo 2056020 - Programma di interventi
finalizzati alla diffusione della conoscenza della
lingua italiana destinato ai cittadini extracomuni-
tari regolarmente presenti in Italia - Trasferi-
menti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali
TOT Competenza + € 64.000,00
TOT Cassa + € 64.000,00

• Parte IIª Spesa
Variazione in aumento
Capitolo 941050 - Spese per la realizzazione del
programma di interventi finalizzati alla diffu-
sione della conoscenza della lingua italiana desti-
nato ai cittadini extracomunitari regolarmente
presenti in Italia
TOT Competenza + € 64.000,00
TOT Cassa + € 64.000,00

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) d) e k)
della legge regionale n. 7/1997 e s.m.i.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori relatori;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla dirigente del Servizio Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale e dalla diri-
gente dell’Ufficio Immigrazione; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa e che
qui si intende integralmente riportato;

- di ratificare l’Accordo di Programma siglato tra il
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la
Regione Puglia;

- di approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra
la Regione Puglia e l’Ufficio Scolastico Regio-
nale allegato A al presente provvedimento per
farne parte integrante e sostanziale;

- di autorizzare alla firma la dirigente del Servizio
Politiche giovanili e cittadinanza sociale;

- di approvare la variazione in aumento, sul cap. di
entrata 2056020 per € 64.000,00 e di spesa n.
941050 per € 64.000,00, al bilancio della
Regione per l’E.F. 2013, ai sensi dell’art. 42,
comma 1, della L.R. 28/01 e dell’art. 13 della
L.R. 20/2010;

- di demandare alla dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale ogni altro adem-
pimento derivante dal presente provvedimento;

- di trasmettere copia del presente provvedimento
al Consiglio Regionale ai sensi dell’art. 12,
comma 2, della L.R. n.46/2012;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it;

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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Allegato B 

SCHEMA DI PROTOCOLLO DI INTESA TRA 

 REGIONE PUGLIA SERVIZIO POLITICHE GIOVANILI 

CITTADINANZA SOCIALE –  UFFICIO IMMIGRAZIONE 

E 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE 

PER LA REALIZZAZIONE DEI CORSI DI LINGUA E CULTURA ITALIANA PER I CITTADINI 

STRANIERI IMMIGRATI 

 

L’anno duemiladodici, addì ____ del mese di ………… 

TRA 

 

La Regione Puglia, di seguito anche indicata come “Regione”, con sede in Bari, Lungomare 

Nazario Sauro (C.F. 80017210727), rappresentata da Antonella Bisceglia, in qualità di 

Dirigente alle Politiche Giovanili, Cittadinanza Sociale – Attuazione del Programma, nata a 

_____________________il__________________________; 

 

e 

 

L’Ufficio Scolastico Regionale di Puglia, con sede in Bari (C.F. 80024770721), Via 

Castromediano, rappresentato da Ruggiero Francavilla, in qualità di Vice Direttore, nato a 

Barletta l’01/10/1949      

 

 

PREMESSO CHE 

• L’art. 38 del d.lgs 286/1998 T.U. dell’Immigrazione prevede che l’effettività del diritto 

allo studio sia garantita dallo Stato, dalle Regioni e dagli Enti locali anche mediante 

l’attivazione di appositi corsi ed iniziative per l’apprendimento della lingua italiana; 

• il documento programmatico relativo alla politica dell’immigrazione e degli stranieri nel 

territorio dello Stato, di cui all’art.3 c.1 del succitato T.U. dell’Immigrazione, partendo 

dalle esperienze realizzate in tale settore dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali con alcune Regioni nell’ambito degli accordi di programma sottoscritti per le 

precedenti annualità, auspica la diffusione delle iniziative a favore dell’alfabetizzazione e 

dell’apprendimento della lingua e della cultura italiana su tutto il territorio nazionale; 

• la L.R. del 4 dicembre 2009, n. 32, “Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e 

l’integrazione degli immigrati in Puglia” prevede, al c. 5, “interventi di formazione degli 

adulti volti a favorire l’alfabetizzazione e il perfezionamento della lingua italiana”; 

CONSIDERATO CHE 

• Il Ministero, in sede di programmazione degli interventi da finanziare per l’anno 2010 a 

valere sulle risorse del Fondo Nazionale per le politiche migratorie, ha individuato la 

promozione, su tutto il territorio nazionale, di corsi di lingua italiana atti a permettere il 

successivo rilascio della certificazione ufficiale delle competenze linguistiche, da 

realizzare attraverso la sottoscrizione di accordi di programma con le Regioni e le 

Province autonome interessate; 

• il Ministero, con nota n. 2218 del 12.12.2011, ha manifestato a tutte le Regioni ed alle 

Province autonome il proprio intendimento di destinare parte delle risorse afferenti al 

Fondo per le politiche migratorie anno 2011, per un importo pari ad Euro 2.600.000,00 

con lo stanziamento in favore della Regione Puglia di Euro 64.000,00 destinato alla 

promozione ed alla realizzazione di corsi di lingua e cultura italiana – rivolti a cittadini 

extracomunitari regolarmente presenti nel territorio dello stato italiano - strutturati in 

maniera tale da rispettare gli standard qualitativi relativi ai livelli di conoscenza non 

inferiore di quello A2 del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue contenuto 

nella Raccomandazione R(98)6 emanata dal Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa 

in data 17.03.1998; 
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• la Regione con nota n. 6214 del 15/12/2011 ha manifestato formalmente interesse 

all’iniziativa; 

• in data 28/12/2011 è stato stipulato l’accordo tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali – Direzione Generale dell’Immigrazione, e la Regione Puglia - Ufficio 

Immigrazione, avente per oggetto l’attivazione e la realizzazione di interventi volti a 

favorire l’apprendimento della lingua italiana da parte dei cittadini extracomunitari 

regolarmente presenti nel territorio regionale
1

; 

• la Direzione Generale dell’Immigrazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

ha approvato e reso esecutivo, con il Decreto Direttoriale del 03/04/2012, l’accordo di 

programma sottoscritto in data 28/12/2011, impegnando la somma di Euro 64.000,00 

nello stato di previsione della spesa del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali sul 

capitolo 3783 UPB 5.1.2; 

• con la D.G.R. n. .. del ………… è stata ratificata la sottoscrizione dell’ accordo di 

programma tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia; 

 

 

 

VISTO CHE 

• con nota prot. AOO_146 n. 2930 del 12/12/2012 la Dirigente dell’Ufficio Immigrazione 

della Regione Puglia, in linea di continuità con le precedenti annualità, ha proposto 

l’Ufficio Scolastico Regionale, in virtù del suo mandato istituzionale,  quale Ente 

Attuatore dei Corsi di Lingua Italiana per l’Annualità 2011, al fine di raggiungere gli 

scopi prefissati, come previsto dal decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali datato 12/12/2011;  

• con nota prot. n. 8775 del 13/12/2012, il Direttore generale dell’Ufficio Scolastico 

Regionale, in risposta alla sopra citata nota, ha confermato, come già occorso negli anni 

precedenti, la disponibilità a collaborare con la Regione Puglia, al fine di perseguire le 

finalità declinate dal succitato decreto del 03/04/2012 dal Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, individuando nella prof.ssa Anna Romanazzi la funzionaria referente 

regionale per l’integrazione degli/le alunni /e stranieri/e; 

• con nota prot. n. 2943 del 13/12/2012 la dirigente dell’Ufficio Immigrazione della 

Regione, ha comunicato al dirigente della Divisione I - Direzione Generale 

dell’Immigrazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – di aver individuato 

il soggetto attuatore degli interventi programmati e di aver ricevuto conferma da parte 

dell’Ufficio Scolastico Regionale di voler collaborare con l’Ufficio Immigrazione della 

Regione, in qualità di Ente Attuatore degli interventi previsti dall’accordo del 28 

Dicembre 2011 per il finanziamento di programmi finalizzati alla conoscenza della lingua 

e cultura italiana destinata agli immigrati, inviando unitamente, come da Linee Guida, 

l’Allegato 2, sez. A - sez. B e C, al fine di consentire l’erogazione del 75% del 

finanziamento assegnato; 

TENUTO CONTO 

• che gli obiettivi dell’intervento sono realizzare corsi di formazione per l’insegnamento 

della lingua e cultura italiana a cittadini stranieri immigrati, mettendo a valore la rete 

degli istituti scolastici sedi C.T.P. e CRIT e le altre attività che con la stessa finalità 

vengono realizzate dall’Ufficio Scolastico Regionale; generare valore aggiunto sia per il 

finanziamento ricevuto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali che per le 

attività già programmate dall’Ufficio Scolastico Regionale, al fine di assicurare una 

adeguata offerta di corsi di lingua italiana sul territorio regionale in favore delle 

cittadine e dei cittadini stranieri immigrati; 
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• che al fine della realizzazione dell’intervento sono rese disponibili per l’Ufficio Scolastico 

Regionale risorse pari ad Euro 64.000,00, secondo le modalità definite nell’allegato 

schema di protocollo per sostenere spese  relative a: pubblicizzazione dei corsi; 

organizzazione e svolgimento degli stessi;copertura del costo dell’esame per il rilascio, 

da parte degli Istituti a ciò preposti, delle relative certificazioni; 

• che l’art. 15 della L. 07/08/1990 n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, 

prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di concludere tra loro accordi 

per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

tutto ciò premesso e considerato, si conviene quanto segue: 

 

ART. 1 

OGGETTO DELL’ACCORDO 

1. Il presente accordo ha per oggetto l’attivazione e la realizzazione di interventi volti a 

favorire l’apprendimento della lingua e cultura italiana da parte di cittadini extracomunitari 

regolarmente presenti nel territorio regionale, con particolare riguardo ai lavoratori/ici 

immigrati/e che, per la prima volta, hanno fatto ingresso nel territorio regionale; cittadini/e 

stranieri/e immigrati/e regolarmente presenti e che soggiornano in Puglia anche 

unitamente al proprio nucleo familiare; donne di recente immigrazione. 

2. Al fine di assicurare la massima partecipazione possibile da parte di queste ultime, 

l’Ufficio Scolastico Regionale, d’intesa e con il supporto del competente Ufficio regionale, è 

tenuto ad attivare tutte quelle azioni ed iniziative atte ad agevolare la loro partecipazione, 

quali, a titolo meramente esemplificativo, la promozione dei corsi in luoghi da loro 

frequentati (consultori, sedi sindacali, associazioni femminili, ecc.), presso le scuole e 

presso figure di riferimento quali ad esempio le mediatrici culturali, avendo cura anche di 

rendere i luoghi d’insegnamento quanto più accoglienti possibile per le donne e di scegliere 

le sedi a loro più facilmente accessibili,sia dal punto di vista logistico (zone servite dai 

mezzi pubblici) che dal punto di vista organizzativo (orari compatibili con le loro esigenze 

lavorative e familiari). 

ART. 2 

OBIETTIVI 

 

La Regione Puglia promuove il Progetto “Corsi di lingua e cultura italiana per 

l’integrazione degli immigrati in Puglia”, così come descritto di seguito, per il quale si 

avvale delle competenze specialistiche e della capacità organizzativa dell’Ufficio Scolastico 

Regionale per la realizzazione. Il Progetto si articola come di seguito illustrato: 

 

Obiettivi 

� Realizzazione di corsi di formazione per l’insegnamento della lingua e cultura italiana a 

cittadini stranieri immigrati, mettendo a valore la rete degli istituti scolastici sedi C.T.P. E 

CRIT, e le altre attività che con la stessa finalità vengono realizzate dall’Ufficio Scolastico 

Regionale; 

� generare valore aggiunto sia per il finanziamento ricevuto dal Ministero del Lavoro e delle 

Politiche sociali che per le attività già programmate dall’Ufficio Scolastico Regionale, al fine 

di assicurare una adeguata offerta di corsi di lingua e cultura italiana sul territorio regionale 

in favore delle cittadine e dei cittadini stranieri immigrati. 

 

Attività da realizzare 

� Analisi del fabbisogno di corsi di alfabetizzazione, lingua, cultura ed educazione civica 

italiana della popolazione immigrata; 

� progettazione di dettaglio 
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� organizzazione e coordinamento dei corsi di alfabetizzazione, di lingua, cultura ed 

educazione civica italiana come da progettazione di dettaglio; 

� realizzazione dei corsi di alfabetizzazione, di lingua, cultura ed educazione civica italiana in 

modo decentrato sul territorio e differenziato rispetto agli ambiti tematici di riferimento; 

Risorse disponibili 

� Euro 64.000,00 per la realizzazione dei corsi 

Tipologia dei corsi 

 

Corsi di lingua e cultura della lingua italiana,  strutturati in modo da consentire l’acquisizione 

dei livelli di conoscenza A2 e B1 del Common European Framework del Quadro Comune 

europeo (QCER) di riferimento per le lingue contenuto nella Raccomandazione R(98) emanata 

dal Consiglio dei Ministri dell’Unione europea il 17.03.1998 della durata rispettivamente di 

80 e 100 ore rivolti a: 

    a)  lavoratori/lavoratrici immigrati/e che, per la prima volta, hanno fatto ingresso nel 

territorio regionale;  

 b) donne di recente immigrazione; 

 c) cittadini/e stranieri/e immigrati/e regolarmente presenti e che soggiornano in Puglia 

anche unitamente al proprio nucleo familiare. 

� Gli ambiti tematici di riferimento saranno definiti a seguito della verifica dei fabbisogni 

formativi e in ogni caso le sedi saranno individuate in modo da non sovrapporsi con quelle 

già individuate dall’USR per le attività ordinarie già programmate sul territorio regionale e 

in modo concordato con l’Ufficio Immigrazione della Regione Puglia. 

� Le priorità per l’allocazione dei corsi di lingua italiana da realizzare si ritiene possano essere 

le seguenti: 

� Bari (contesto urbano e industriale), Foggia, Lecce ed Altamura; 

� San Severo, Foggia e Nardò nell’ambito dei centri di accoglienza per lavoratori 

immigrati in agricoltura (Alberghi diffusi); 

� ad alta densità di lavoratori extracomunitari immigrati. 

Per quanto attiene ai livelli e alle aree tematiche, le priorità individuate sono le seguenti:  

- n. 4 corsi di lingua italiana – livello A2; 

-    n. 1 corso di lingua italiana – livello B1. 

 

Risorse umane da impegnare 

� Personale docente appartenente alle istituzioni scolastiche coinvolte competente e/o in 

possesso dei titoli per l’insegnamento dell’italiano ai cittadini stranieri; 

� Personale qualificato e riconosciuto come mediatore linguistico-culturale e  che abbia svolto 

un percorso formativo per l’acquisizione di competenze specifiche in materia; 

� Affiancamento al personale docente di esperti negli ambiti tematici individuati per i corsi 

sperimentali (lavoro di cura, babysitteraggio, ecc.); 

� Personale amministrativo in servizio presso i CTP e/o le sedi dei corsi e impegnato nelle 

procedure organizzative dei corsi stessi. 

Criteri di selezione dei destinatari finali dei corsi di lingua 

 

� Lavoratori/lavoratrici immigrati/e che per la prima volta hanno fatto ingresso nel 

territorio regione;  

� donne di recente immigrazione; 
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� cittadini/e stranieri/e immigrati/e regolarmente presenti e che soggiornano in Puglia 

anche unitamente al proprio nucleo familiare. 

Termini temporali 

� Il progetto avrà complessivamente una durata di mesi 12 a partire dalla sottoscrizione del 

presente Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia e l’Ufficio Scolastico Regionale; 

� La durata dei corsi deve essere compresa, in relazione alla progettazione di dettaglio dei 

corsi stessi da parte dell’USR di cui all’art. 3 co. 3 lett. a) e secondo quanto concordato con 

l’Ufficio Immigrazione della Regione, tra 80 h di formazione per i corsi di livello A2 e le 100 

h per i corsi di formazione di livello avanzato B1 anche in ambito settoriale.  

 

 

ART. 3 

 

IMPEGNI DEI SOGGETTI SOTTOSCRITTORI 

 

1. La Regione Puglia si impegna a dare la massima divulgazione dell’avvio dei corsi e delle 

buone pratiche realizzate nell’ambito delle attività di cui al presente protocollo di intesa, 

mediante le proprie attività di comunicazione istituzionale e sociale. 

 

2. L’Ufficio Scolastico Regionale di Puglia si impegna a svolgere le attività di propria 

competenza con la massima sinergia con gli Uffici regionali preposti, al fine di adottare 

modalità omogenee e di concorrere complessivamente al perseguimento della massima 

efficacia delle stesse azioni. 

 

3. Al fine di assicurare la piena integrazione e collaborazione tra la Regione Puglia e l’U.S.R., 

l’Amministrazione Regionale si impegna a: 

a) concordare con l’Ufficio Scolastico Regionale le modalità operative ed organizzative di 

svolgimento di tutti i corsi di lingua italiana previsti nello stesso progetto; 

b) svolgere azioni di monitoraggio sull’attuazione dei corsi con specifico riferimento alla 

loro erogazione  ed alle caratteristiche e specifiche esigenze delle persone immigrate 

destinatarie in termini di integrazione sociale, culturale e lavorativa. 

 

4. Al fine di assicurare la piena integrazione e collaborazione tra la Regione Puglia e l’U.S.R., 

l’Ufficio Scolastico Regionale si impegna a: 

 

a) sviluppare, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del presente Protocollo di Intesa, la 

progettazione esecutiva e l’articolazione di dettaglio dei corsi; 

b) realizzare i corsi nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente entro 12 

mesi dalla sottoscrizione del presente Protocollo d’Intesa, impegnando personale 

qualificato per lo svolgimento delle ore di docenza previste; 

c) concorrere alle azioni di monitoraggio delle attività da realizzare, anche segnalando 

specifiche condizioni di bisogno delle persone immigrate partecipanti ai corsi e dei 

rispettivi nuclei familiari. 

 

ART. 4 

PREVISIONI FINANZIARIE 

1. Le linee di attività ammesse al finanziamento sono imputabili a: 

a) pubblicizzazione dei corsi; 

b) organizzazione e svolgimento degli stessi; 

c) copertura del costo dell’esame per il rilascio, da parte degli Istituti a ciò preposti, delle 

relative certificazioni. 
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2. La Regione Puglia erogherà le risorse relative al presente protocollo d’intesa con le seguenti 

modalità: 

-  la prima tranche, pari al 75% delle risorse assegnate al progetto, corrispondente ad euro  

47.250,00  (quarantasettemila euro/duecentocinquanta) a seguito della ricezione, entro 30 

giorni dalla firma del presente protocollo d’intesa, della progettazione di dettaglio 

illustrativa degli interventi programmati, e comunque subordinatamente all’avvenuta 

erogazione della stessa somma da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – 

Direzione Generale per l’Immigrazione;  

-  la seconda tranche, nella misura massima del residuo 25% delle risorse assegnate, 

corrispondente a euro 15.750,00 (quindicimila euro/settecentocinquanta), a sei mesi dalla 

sottoscrizione del presente protocollo d’intesa, previa attestazione ed invio, da parte 

dell’USR di Puglia, dell’avvio delle azioni formative previste, all’Ufficio Immigrazione della 

Regione Puglia. 

 

ARTICOLO 5 

RELAZIONE FINALE, MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE 

 

1. L’Ufficio Scolastico regionale si impegna a presentare la relazione finale inerente l’effettiva 

attuazione delle iniziative in esecuzione del presente accordo, indicando la  loro efficacia, il 

loro impatto sociale e gli obiettivi conseguiti, entro 60 giorni naturali e consecutivi dalla 

scadenza del termine finale di efficacia del presente accordo, in base ai format forniti dal 

Ministero. 

2. La relazione finale di cui al comma precedente dovrà essere accompagnata dalle risultanze 

del monitoraggio sulle azioni realizzate e dalla rendicontazione delle spese sostenute in 

esecuzione del presente accordo. 

 

ARTICOLO 6 

MANCATA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

 

In caso di mancata attuazione di parte o tutto il programma, l’Ufficio Scolastico Regionale è 

tenuto alla restituzione dell’importo già finanziato corrispondente alla parte del programma la 

cui utilizzazione non è stata documentata. 

 

ART. 7 

EFFETTI 

 

Il presente protocollo di intesa produce effetti per la durata di n. 12 (dodici) mesi dalla 

sottoscrizione. 

 

Letto , approvato e sottoscritto 

 

Bari lì,…………./…………………/2012 

 

Per la Regione Puglia 

 

 

 

Per l’Ufficio Scolastico Regionale 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 febbraio 2013, n. 240

Art. 50 della L. n. 326/2003 - D.P.C.M 26/03/2008
- D.M. 02/11/2011 - L. n. 221/2012. Disposizioni
attuative per la dematerializzazione della ricetta
medica.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
Sistemi Informativi e Flussi Informativi, così come
confermata dal Dirigente ad interim del Servizio
Accreditamento e Programmazione Sanitaria, rife-
risce quanto segue:

Visto:
- l’art.50 della L.n. 269/2003, convertito con modi-

ficazioni dalla L. n. 326/2003, contenente le
disposizioni in materia di monitoraggio della
spesa nel settore sanitario e di appropriatezza
delle prescrizioni sanitarie (progetto Tessera
Sanitaria);

- il D.M. 21/12/2007 con il quale è stata stabilito
per la Regione Puglia l’avvio a regime dal
1/3/2008 della trasmissione telematica dei dati
delle ricette da parte delle strutture erogatrici pub-
bliche e private accreditate;

- il D.M. 21/7/2011 con il quale è stato stabilito per
la Regione Puglia l’avvio a regime dal 31/1/2012
della trasmissione telematica delle ricette da parte
dei medici prescrittori;

- il D.M. 2/11/2011, emanato in applicazione del-
l’art. 11, co. 16, del D.L. n. 78/2010, convertito
con modificazioni con L.n. 122/2010, con cui è
stato approvato il disciplinare tecnico per la
dematerializzazione della ricetta medica ed è
stato stabilito che la diffusione, presso le singole
Regioni, della ricetta dematerializzata sia definita
mediante accordi specifici tra il Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze, il Ministero della Salute
e le singole Regioni, tenuto conto delle infrastrut-
ture regionali già realizzate;

- il D.L. 18/10/2012 n. 179, convertito con modifi-
cazioni con L.n. 221/2012, che all’art.13 dispone
che “1. … le regioni e le province autonome, entro
6 mesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto- legge, provvedono alla graduale sostitu-
zione delle prescrizioni in formato cartaceo con

le equivalenti in formato elettronico, in percen-
tuali che, in ogni caso, non dovranno risultare
inferiori al 60 percento nel 2013, all’80 percento
nel 2014 e al 90 percento nel 2015... 3. I medici
interessati dalle disposizioni organizzative delle
regioni e delle province autonome di cui al
comma 1, rilasciano le prescrizioni di farmaceu-
tica e specialistica esclusivamente in formato
elettronico. L’inosservanza di tale obbligo com-
porta l’applicazione di quanto previsto dall’arti-
colo 55-septies, comma 4, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165.”;

Premesso che:
- con DGR n. 2485/2012 avente ad oggetto “PO

FESR 2007-2013. Asse I - Linea 1.5.3 Sviluppo di
servizi, contenuti e portali regionali” e con DGR
n. 2802/2012 avente ad oggetto “Art 50 della L.n.
326/2003 - D.P.C.M 26/03/2008 - D.M.
02/11/2011 - D.L. 179/2012. Attività urgenti per
la de materializzazione della ricetta medica. Affi-
damento delle attività per l’adeguamento del
Sistema Informativo Sanitario Territoriale alla
società in-house InnovaPuglia S.p.A.” sono state
assegnate le risorse economiche per l’evoluzione
del Sistema Informativo Sanitario Territoriale
(SIST Puglia) ai fini della dematerializzazione del
ciclo prescrittivo ed è stato deliberato di affidare
alla società in-house InnovaPuglia S.p.A. l’attua-
zione di tali interventi;

- con nota prot. AOO_081/4201 del 18/12/2012 è
stato trasmesso al Ministero dell’Economia e
delle Finanze e al Ministero della Salute il pro-
getto inerente il Sistema di Accoglienza Regio-
nale (basato sulla infrastruttura del SIST Puglia)
con il relativo cronoprogramma attuativo, ai fini
della valutazione degli standard di cui al predetto
decreto 2/11/2011 nonché per la definizione del
piano di diffusione regionale ai sensi dell’art. 2
del medesimo decreto;

- con nota prot. 10526 del 6-2-2013 del Ragioniere
Generale dello Stato è stato approvato il progetto
regionale di SAR in quanto conforme all’art. 50
del D.L. n. 269/2003, convertito con modifica-
zioni con L.n. 326/2003, e al predetto decreto
2/11/2011;

- con la medesima nota è stato approvato il crono-
programma per la diffusione delle procedure
attuative del predetto progetto regionale, che
nello specifico prevede:
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a) per quanto attiene le ricette di specialistica, la
progressiva de-materializzazione in via preli-
minare delle prescrizioni prescritte ed ero-
gate nell’ambito di strutture pubbliche regio-
nali, per poter essere estesa successivamente
alle prescrizioni prescritte dai medici di base
ed erogate dalle strutture private convenzio-
nate regionali;

b) per quanto attiene le ricette di farmaceutica,
in via preliminare il coinvolgimento di un
insieme pilota di medici e farmacie, al fine di
collaudare il funzionamento delle procedure
(comprensive del controllo della validità dei
bollini dei farmaci erogati con quelli risul-
tanti alla specifica banca dati del Ministero
della Salute), procedendo successivamente
alla progressiva estensione sull’intero terri-
torio regionale;

Considerato che:
- per il conseguimento del processo di progressiva

dematerializzazione della ricetta medica è neces-
sario procedere, oltre all’aggiornamento della
infrastruttura infotelematica già esistente, anche
alla modifica degli attuali processi organizzativi e
lavorativi sia per quanto concerne la relazione
con gli assistiti sia per quanto attiene le attività di
back-office;

- i processi di dematerializzazione della ricetta
medica coinvolgono un elevato e variegato
numero di professionisti e operatori del Servizio
Sanitario Regionale (medici di medicina gene-
rale, pediatri di libera scelta, medici dipendenti,
medici specialisti convenzionati, medici della
continuità assistenziale, farmacisti, operatori dei
CUP aziendali, operatori degli erogatori pubblici
e privati accreditati);

- l’applicazione delle disposizioni del D.M.
2/11/2011 e l’attuazione del progetto regionale
rappresentano un’evoluzione degli obblighi infor-
mativi relativi al progetto Tessera Sanitaria per la
Regione Puglia ai sensi del D.M. 21/12/2007 e
del D.M. 21/07/2011, per cui rientrano tra gli
obiettivi vincolanti a pena di decadenza dei diret-
tori generali delle Aziende Sanitarie, come richia-
mato nell’allegato 1.1 della DGR n. 2341/2011 e
successive modifiche ed integrazioni;

Rilevato che:
- si rende necessario definire un “modello organiz-

zativo” di attuazione della dematerializzazione
della ricetta come di seguito descritto:

a) il coordinamento del piano di diffusione
regionale è affidato al Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria - Ufficio
Sistemi Informativi e Flussi Informativi, che
è inoltre responsabile della realizzazione
della infrastruttura infotelematica da parte di
InnovaPuglia S.p.A. e dei rapporti con la
Ragioneria Generale dello Stato, il Ministero
della Salute e la società informatica SOGEI
S.p.A.;

b) il Servizio APS - Ufficio Sistemi Informativi
e Flussi Informativi è coadiuvato:
- dal Servizio Programmazione Assistenza

Territoriale e Prevenzione per quanto
attiene i rapporti con i farmacisti, i medici
di medicina generale, i pediatri di libera
scelta e i medici della continuità assisten-
ziale;

- dal Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica per quanto
attiene i rapporti con i dipendenti, i medici
specialistici convenzionati e le strutture
private accreditate.

c) i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie
Locali, delle Aziende Ospedaliero-Universi-
tarie, degli IRCCS pubblici e privati e degli
Enti Ecclesiastici provvedono a nominare
entro 15 giorni dall’adozione della presente
deliberazione un responsabile aziendale del
processo di dematerializzazione della ricette
medica, quale referente unico nei confronti
degli uffici regionali e coordinatore delle
diverse strutture aziendali interessate, e a
comunicarne il nominativo al Servizio
Accreditamento e Programmazione Sani-
taria;

d) la realizzazione della dematerializzazione
della prescrizione, fermo restando il rispetto
delle disposizioni normative e delle tempi-
stiche concordate con le Amministrazioni
Centrali, viene effettuata assicurando il coin-
volgimento delle organizzazioni sindacali e
delle associazioni di categoria degli operatori
interessati al fine di condividere gli aspetti
tecnico-organizzativi di impatto sui processi
di lavoro;
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- si rende necessario integrare l’art. 2 comma 1
degli schemi tipo di accordo contrattuale con le
strutture istituzionalmente accreditate per l’atti-
vità specialistica ambulatoriale, approvati con le
DD.GG.RR. n. 887/2012, n. 888/2012, n.
889/2012 e DGR n. 1179/2012, come segue: “g)
al rispetto delle disposizioni tecniche e organiz-
zative stabilite dalla Regione e dalle Azienda
Sanitaria Locale ai fini dell’attuazione del pro-
cesso di dematerializzazione della ricetta medica,
ai sensi del D.M. 2/11/2011 e del D.L.179/2012,
convertito con modificazioni con l.n.221/2012”.

Per quanto sopra esposto, si propone alle valuta-
zioni della Giunta Regionale di:
- approvare il “modello organizzativo” di attua-

zione della dematerializzazione della ricetta
medica come descritto in narrativa;

- integrare l’art. 2 comma 1 degli schemi tipo di
accordo contrattuale con le strutture private
accreditate per l’attività specialistica ambulato-
riale, approvati con le DD.GG.RR. n. 887/2012,
n. 888/2012, n. 889/2012 e n. 1179/2012, come
segue: “g) al rispetto delle disposizioni tecniche e
organizzative stabilite dalla Regione e dalla
Azienda Sanitaria Locale ai fini dell’attuazione
del processo di dematerializzazione della ricetta
medica, ai sensi del D.M. 2/11/2011 e del
D.L.179/2012, convertito con modificazioni con
L.n.221/2012”.

- disporre che le Aziende Sanitarie Locali, le
Aziende Ospedaliero-Universitarie, gli IRCCS
pubblici e privati, gli Enti Ecclesiastici sono
tenuti al rispetto delle disposizioni tecniche e
organizzative delle competenti strutture regionali,
individuate nel sopra citato modello organizza-
tivo, ai fini dell’attuazione del piano di diffusione
della ricetta dematerializzata, secondo il crono-
programma approvato dal Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze - Ragioneria Generale
dello Stato, allegato al presente atto per farne
parte integrante e sostanziale.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI
SENSI DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. a), della L.R. 4.2.1997,
n.7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Sistemi
Informativi e Flussi Informativi e dal dirigente ad
interim del Servizio Accreditamento e Programma-
zione Sanitaria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore pro-
ponente così come in narrativa indicata, che qui
si intende integralmente trascritta e, conseguen-
temente di:

1. approvare il “modello organizzativo” di attua-
zione della dematerializzazione della ricetta
medica come descritto in narrativa;

2. integrare l’art. 2 comma 1 degli schemi tipo di
accordo contrattuale con le strutture private
accreditate per l’attività specialistica ambulato-
riale, approvati con le DD.GG.RR. n. 887/2012,
n. 888/2012, n. 889/2012 e n. 1179/2012, come
segue: “g) al rispetto delle disposizioni tecniche
e organizzative stabilite dalla Regione e dalla
Azienda Sanitaria Locale ai fini dell’attuazione
del processo di dematerializzazione della ricetta
medica, ai sensi del D.M. 2/11/2011 e del
D.L.179/2012, convertito con modificazioni con
l.n.221/2012”.
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3. disporre che le Aziende Sanitarie Locali, le
Aziende Ospedaliero-Universitarie, gli IRCCS
pubblici e privati, gli Enti Ecclesiastici sono
tenuti al rispetto delle disposizioni tecniche e
organizzative delle competenti strutture regio-
nali, individuate nel sopra citato modello orga-
nizzativo, ai fini dell’attuazione del piano di dif-
fusione della ricetta dematerializzata, secondo il
cronoprogramma approvato dal Ministero del-

l’Economia e delle Finanze - Ragioneria Gene-
rale dello Stato, allegato al presente atto per
farne parte integrante e sostanziale;

4. disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 febbraio 2013, n. 241

Intesa Stato-Regioni 22 febbraio 2012: “Piano
Nazionale di Prevenzione Vaccinale 2012-2014”.
Recepimento e adozione Calendario Regionale
Vaccinale 2012 ‘Calendario per la vita’.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario responsabile di P.O. “Igiene e
Sanità Pubblica”, confermata dal Dirigente dell’Uf-
ficio Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue.

Con determinazione dirigenziale n.164/2003 e
s.m.i., presso l’Assessorato alle Politiche della
Salute, è stata istituita la Commissione Regionale
Vaccini, quale supporto tecnico-scientifico con
finalità riferite alla conduzione delle strategie vac-
cinali in Puglia ed in particolare alle vaccinazioni
obbligatorie e raccomandate secondo gli obiettivi
del Piano Sanitario Nazionale e delle raccomanda-
zioni OMS.

Con D.G.R. del 21 luglio 2009, n.1286 è stato
adottato il calendario vaccinale per l’anno 2009
secondo le indicazioni fornite dalla suddetta Com-
missione regionale vaccini, modificato con DGR
n.2068 del 28.9.2010 con l’introduzione nel Calen-
dario vaccinale dell’offerta attiva della vaccina-
zione anti-pneumococcica coniugata 13 valente a
tutti i nuovi nati, individuando una strategia di
catch-up per i bambini già vaccinati con vaccino
anti-pneumococcico coniugato 7- valente.

Nella seduta del 21 novembre 2011, la Commis-
sione Regionale Vaccini (CRV) ha stabilito l’intro-
duzione dell’offerta attiva e gratuita del vaccino
anti-meningococcico tetravalente coniugato a tutti
gli adolescenti (anche se già vaccinati con vaccino
anti-meningococcico C) e la gratuità dell’offerta ai
soggetti a rischio di infezione invasiva meningo-
coccica perché affetti da patologie croniche o per la
presenza di particolari condizioni di vita, come da
verbale della Commissione costituito dall’Allegato
“2”, parte integrante del presente provvedimento.

Successivamente, la CRV nella seduta del 6
luglio 2012, ai fini dell’adozione del nuovo calen-

dario vaccinale, ha introdotto la quinta dose di vac-
cino anti-polio all’appuntamento previsto per il
richiamo Tdap, utilizzando il prodotto combinato
tetravalente Tdap-IPV, come da relativo verbale di
cui all’Allegato “3” del presente provvedimento.
Nella stessa seduta la CRV ha preannunciato l’ado-
zione di un nuovo Calendario Regionale Vaccini
2012 della Regione Puglia, formulato come
“Calendario Vaccinale per la Vita 2012- Regione
Puglia”, comprendente anche le vaccinazioni per
gli adulti, gli anziani e i soggetti a rischio, anche
alla luce di quanto indicato nella proposta di Calen-
dario Vaccinale per la vita approvato dalla Società
Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e Sanità
Pubblica, dalla Federazione Italiana Medici di
Medicina Generale e dalla Federazione Italiana
Medici Pediatri. Tale documento costituisce l’Alle-
gato “4”, parte integrante del presente provvedi-
mento.

Tutto ciò al fine del raggiungimento degli obiet-
tivi posti alle Regioni dal nuovo Piano Nazionale di
Prevenzione Vaccinale (PNPV) 2012-2014, che
costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento come Allegato “1”, approvato con Intesa
Stato-Regioni in data 22.2.12:
• Mantenere e sviluppare le attività di sorve-

glianza epidemiologica delle malattie suscettibili
di vaccinazione, anche tramite il potenziamento
e il collegamento con le anagrafi vaccinali, al
fine di determinare le dimensioni dei problemi
prevenibili e per valutare l’impatto degli inter-
venti in corso;

• Potenziare la sorveglianza delle malattie suscet-
tibili di vaccinazione collegando i flussi informa-
tivi con le anagrafi vaccinali e integrando la sor-
veglianza epidemiologica con le segnalazioni
provenienti dai laboratori diagnostici;

• Garantire l’offerta attiva e gratuita delle vacci-
nazioni prioritarie per la popolazione generale,
al fine del raggiungimento e del mantenimento
dei livelli di copertura … omissis … necessari a
prevenire la diffusione delle specifiche malattie
infettive…”.

Il citato documento, al paragrafo “Valutazione
dei programmi di vaccinazione” raccomanda alle
Regioni, nell’adottare il Piano, di effettuare un’ana-
lisi di contesto in cui stimare, per ogni anno di
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calendario, la quota di malattia prevenibile local-
mente, le dimensioni della popolazione target da
raggiungere, la copertura vaccinale da raggiungere
per anno e la descrizione delle risorse messe a
disposizione.

Contesto
La pratica vaccinale in Puglia è da sempre piani-

ficata, coordinata e gestita dai Servizi di Igiene e
Sanità Pubblica dei Dipartimenti di Prevenzione, in
stretta sinergia con i Pediatri di Libera Scelta e i
Medici di Medicina Generale.

Le vaccinazioni dell’infanzia e dell’adolescenza
sono effettuate dai Servizi Vaccinali, presenti in
ogni Comune. La somministrazione delle vaccina-
zioni dell’adulto e dell’anziano è eseguita negli
ambulatori dei Medici di Medicina Generale in
seguito a specifici accordi di programma e sempre
sotto il coordinamento dei Dipartimenti di Preven-
zione.

Offerta vaccinale in età pediatrica e negli adole-
scenti

Negli ultimi quindici anni l’offerta di vaccini in
età pediatrica è stata caratterizzata da un progres-
sivo arricchimento, passando dalle 4 vaccinazioni
obbligatorie routinariamente somministrate nel
1992 alle 14 vaccinazioni previste nel Calendario
Vaccinale della Regione Puglia entrato in vigore a
partire dall’ottobre 2010.

Dal 1998, a seguito della importante epidemia di
epatite A del biennio 1996/97, è stata introdotta in
Puglia l’offerta attiva e gratuita della vaccinazione
anti-epatite A a tutti i nuovi nati nel corso del
secondo anno di vita e agli adolescenti.

La Regione Puglia è stata fra le prime Regioni
italiane ad adottare il Piano Nazionale Vaccini
2005-2007 e ad averne accolto le indicazioni nella
loro completezza. A partire da gennaio 2006 sono
state introdotte nel calendario vaccinale dell’in-
fanzia le vaccinazioni contro meningococco C,
pneumococco e varicella, soggette ad offerta attiva
e gratuita su tutto il territorio regionale.

Dal 2006, inoltre, la Regione ha dato indicazione
all’introduzione della vaccinazione anti- rotavirus,
riservandola gratuitamente a quei bambini che entro
il 1° anno di vita devono essere inseriti in comunità.
Dal 2012, l’offerta gratuita è stata estesa ai bambini
affetti da patologie croniche per le quali la diarrea

da rotavirus possa rappresentare un rischio di com-
plicanze.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 245
del 26 febbraio 2008 è stata recepita l’Intesa Stato-
Regioni del 20 dicembre 2007 e delineata una stra-
tegia regionale per l’offerta della vaccinazione anti-
HPV. Da gennaio 2008 è stata avviata l’offerta
attiva e gratuita del vaccino anti- HPV alle preado-
lescenti di sesso femminile nel dodicesimo anno di
vita (a partire dalla coorte 1997). Dal 2010 è stata
introdotta una strategia a doppia coorte con esten-
sione dell’offerta anche alle ragazze nel corso del
18° anno di vita (a partire dalla coorte 1993). Per le
coorti fuori target (fino alla massima età indicata in
scheda tecnica, donne e uomini) la vaccinazione
può essere richiesta al Servizio di Vaccinazione al
prezzo di costo per il Servizio Sanitario Regionale
con possibilità di scelta del prodotto vaccinale.

Nella seduta dell’8 giugno 2009 la Commissione
Regionale Vaccini ha modificato la strategia di vac-
cinazione anti-morbillo, parotite, rosolia e varicella,
introducendo l’offerta attiva universale della
seconda dose di vaccino anti-varicella nell’infanzia
e prevedendo l’utilizzo del vaccino combinato
MPRV (agli appuntamenti in precedenza indicati
per il vaccino MPR). Ai soggetti che in occasione
degli appuntamenti a 5-6 o 11-12 anni riferiscono di
aver già contratto la varicella, viene offerto il vac-
cino MPR.

Con la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2068 del 28 settembre 2010 è stata inserita nel
Calendario vaccinale l’offerta attiva della vaccina-
zione anti-pneumococcica coniugata 13 valente a
tutti i nuovi nati, individuando una strategia di
catch-up per i bambini già vaccinati con vaccino
anti-pneumococcico coniugato 7-valente.

Nella seduta del 21 novembre 2011, la Commis-
sione Regionale Vaccini ha stabilito l’introduzione
dell’offerta attiva e gratuita del vaccino anti-menin-
gococcico tetravalente coniugato a tutti gli adole-
scenti (anche se già vaccinati con vaccino anti-
meningococcico C) e la gratuità dell’offerta ai sog-
getti a rischio di infezione invasiva meningococcica
perché affetti da patologie croniche o per la pre-
senza di particolari condizioni di vita.

Nella riunione della Commissione del 6 luglio
2012 è stata introdotta la quinta dose di vaccino
anti-polio all’appuntamento previsto per il richiamo
Tdap, utilizzando il prodotto combinato tetrava-
lente Tdap-IPV.
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Offerta vaccinale negli adulti
La Regione Puglia garantisce l’offerta attiva e

gratuita della vaccinazione anti-influenzale alle
categorie per le quali la vaccinazione stagionale è
raccomandata, individuate nella annuale circolare
ministeriale sulla prevenzione e controllo dell’in-
fluenza.

La Commissione Regionale Vaccini, nella seduta
del 21 novembre 2011, ha formulato le indicazioni
per l’offerta attiva e gratuita della vaccinazione
anti-pneumococcica coniugata 13 valente ai sog-
getti di età superiore a 64 anni e agli adulti di 50
anni di età e oltre a rischio di contrarre la malattia
pneumococcica per la presenza di patologie o con-
dizioni predisponenti.

Nella stessa riunione è stata introdotta la stra-
tegia di vaccinazione “cocoon” per la protezione
indiretta dei neonati e dei lattanti dalla pertosse
attraverso la vaccinazione degli adulti a piu stretto
contatto. La Commissione ha stabilito l’indicazione
all’offerta attiva e gratuita della vaccinazione di
richiamo dTPa in via prioritaria alle coppie prima
dell’inizio della gravidanza, nel post-partum e nel
puerperio e in ogni altra occasione opportuna, in
particolare durante gli accessi ai Servizi Vaccinali
per il ciclo primario di vaccinazione. Il richiamo
con dTPa viene fortemente raccomandato a tutte le
altre figure che accudiscono il neonato (nonni, zii,

baby-sitter, colf, ecc) e agli operatori sanitari dei
reparti ostetrici e di neonatologia.

Anagrafe vaccinale informatizzata
Con il Piano Regionale della Prevenzione 2005-

2007, Area Vaccinazioni - Linea: informatizzazione
delle anagrafi vaccinali, la Regione ha avviato una
serie di iniziative finalizzate alla informatizzazione
delle anagrafi vaccinali utile alla miglior gestione
dei programmi di immunizzazione e all’organizza-
zione dell’intera attività dei Servizi (elaborazione in
tempo reale dei dati di copertura, gestione inviti e
solleciti, sistemi di promemoria per gli operatori,
gestione dei ritardi vaccinali, carico e scarico
magazzino).

Lo strumento per il perseguimento di questo
obiettivo è rappresentato dal software GIAVA adot-
tato in tutta la Regione Puglia. Al momento, oltre
l’80% degli ambulatori vaccinali utilizza corrente-
mente GIAVA ma soltanto poco più della metà ha
completato l’importazione dei dati storici di vacci-
nazione. A titolo esemplificativo, in Tabella 1 si
riportano le coperture per tre dosi di

vaccino anti-DTPa nelle coorti 2001, 2004,
2008, 2010 estratte dal database GIAVA - utenza
regionale. Nella lettura della tabella va considerato
che la copertura attesa sulla base dei dati routinari è
>95% in ciascuna coorte.
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Tabella 1. Coperture vaccinali per tre dosi di vaccino anti-DTPa 
estratte dal software GIAVA, per ASL_____________________________________________________

Coorte BA BT BR FG LE TA Puglia_____________________________________________________
2001 35,2% 66,7% 65,8% 29,9% 38,0% 94,3% 53,6%_____________________________________________________
2004 58,5% 82,8% 89,8% 37,8% 49,0% 96,5% 69,5%_____________________________________________________
2008 77,4% 92,8% 92,5% 59,7% 71,3% 95,6% 81,4%_____________________________________________________
2010 89,2% 92,0% 89,7% 58,9% 90,5% 93,1% 87,2%_____________________________________________________

Sistemi speciali di sorveglianza
Nell’ambito delle attività di monitoraggio delle strategie vaccinali, l’OER cura la sorveglianza delle

malattie vaccino-prevenibili ed in particolare alcuni sistemi speciali.
Come indicato dalla Circolare del Ministero della Salute DGPREV.V/10606/P/I.4.c.a.9 del 20 aprile 2007,

“Piano Nazionale di Eliminazione del Morbillo e della Rosolia Congenita: Istituzione di un Sistema di Sorve-
glianza Speciale per Morbillo”, a partire da gennaio 2008, l’OER ha avviato un sistema di sorveglianza attiva
sui casi di morbillo. Ogni settimana un operatore contatta le Strutture di Malattie Infettive di tutti gli ospedali
regionali al fine di depistare eventuali casi di morbillo osservati nei precedenti 7 giorni. A seguito della segna-
lazione di un caso, anche sospetto, viene effettuata tempestivamente l’indagine epidemiologica, in collabora-
zione con il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica territorialmente competente, unitamente alla raccolta di un
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campione di siero e/o di un tampone orofaringeo
per la conferma di laboratorio. L’OER provvede
all’invio del modulo di indagine debitamente com-
pilato al Ministero della Salute e all’Istituto Supe-
riore di Sanità.

Viene inoltre effettuata la ricerca attiva dei casi
di epatite A, per i quali è prevista l’indagine epide-
miologica routinaria e quella sui fattori di rischio
(SEIEVA), la raccolta di campioni di feci ai fini del-
l’isolamento e sequenziamento virale e l’offerta
attiva e gratuita della vaccinazione ai contatti stretti
del caso.

L’OER coordina la sorveglianza speciale delle
malattie invasive batteriche da meningococco,
pneumococco ed Haemophilus influenzae.

Il Laboratorio di Biologia Molecolare del -
l’U.O.C. Igiene dell’Azienda Ospedaliera Universi-
taria Policlinico di Bari rappresenta il laboratorio di
riferimento regionale per le attività di sorveglianza
speciale.

Feedback agli operatori sanitari
Le decisioni sulle politiche e strategie vaccinali

regionali assunte dalla Commissione Tecnico-
Scientifica Vaccini della Regione Puglia vengono

sistematicamente notificate dal Servizio PATP del-
l’Assessorato alla Politiche della Salute alle Dire-
zioni Generali e ai Dipartimenti di Prevenzione
delle AASSLL.

La comunicazione sulle attività e sullo stato di
avanzamento delle strategie vaccinali è garantita
attraverso report periodici pubblicati sulla rivista
trimestrale OER Puglia, organo di stampa ufficiale
dell’OER, distribuito gratuitamente a 5.000 opera-
tori sanitari (www.oerpuglia.org).

Coperture vaccinali
I dati di copertura per le vaccinazioni contenute

nei prodotti esavalenti, rilevate annualmente dal-
l’OER e trasmesse al Ministero della Salute,
mostrano valori stabilmente superiori al 95%.

Per quanto riguarda la vaccinazione MPR, i
valori di copertura non sono ancora uniformemente
soddisfacenti rispetto all’obiettivo del 95% (non
inferiore al 90% in ogni distretto) raccomandato dal
Piano Nazionale di Eliminazione del Morbillo e
della Rosolia Congenita 2010-

2015 come necessario per interrompere la circo-
lazione dei virus del morbillo e della rosolia sul ter-
ritorio regionale (Tabella 2).

Tabella 2. Coperture vaccinali nei bambini di età <24 mesi, Puglia, 
coorti 2005-2009 (rilevazione routinaria annuale)_____________________________________________________

Vaccino 2005 2006 2007 2008 2009 _____________________________________________________
IPV 97,4% 96,7% 97,0% 97,7% 96,9%_____________________________________________________
DTPa 97,4% 96,7% 97,0% 97,5% 96,9%_____________________________________________________
Epatite B 97,4% 96,7% 97,0% 97,3% 96,9%_____________________________________________________
MPR 92,2% 91,8% 92,3% 93,4% 92,7%_____________________________________________________
Hib 97,4% 96,3% 97,0% 96,9% 97,2%_____________________________________________________

Le coperture per le vaccinazioni implementate sulla base di specifici programmi regionali risultano soddi-
sfacenti ma non ancora ottimali (Tabella 3).

Tabella 3. Coperture vaccinali (CV) nei bambini di età <24 mesi,
Puglia, coorte 2009 (rilevazione OER 2011)________________________

Vaccino CV (%) ________________________
PCV 92,6________________________
Men C 81,9________________________
Varicella 89,7________________________
Epatite A 73,7________________________
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Le coperture per le vaccinazioni somministrate a
5-6 anni si attestano intorno al 90% (Tabelle 4 e 5).

Tabella 4. Coperture vaccinali nei bambini 
di 5-6 anni, Puglia, coorti 2000-2004 

(rilevazione routinaria annuale)________________________
Coorte IPV DTPa________________________
2000 69,1% 88,9%________________________
2001 94,0% 89,3%________________________
2002 93,6% 91,6%________________________
2003 87,7% 91,7%________________________
2004 88,2% 87,4%________________________

Tabella 5. Coperture vaccinali (CV) 
nei bambini di 5-6 anni, Puglia, coorte 2004 

(rilevazione OER 2011)________________________
Vaccino CV (%) ________________________
IPV 88,2%________________________
DTPa 87,4%________________________
MPR 58,3%________________________
MPRV 24,0%________________________
Varicella 21,7%________________________

Nella rilevazione routinaria 2011, la copertura
per dTPa negli adolescenti (coorte 1996) è risultata
pari a 84,7%, la copertura per vaccino anti-Men C
pari a 51,2% e quella per vaccino anti- epatite A pari
a 63,2%.

La Tabella 6 mostra la copertura per tre dosi di
vaccino anti-HPV nelle coorti target di offerta attiva
e gratuita negli anni 2008 (coorte 1997) e 2009
(coorti 1993 e 1998).

Tabella 6. Coperture vaccinali (CV) 
per tre dosi di vaccino anti-HPV nelle 

coorti target di offerta attiva e gratuita
(rilevazione OER al 31 dicembre 2011)________________________

Coorte CV (%) anti-HPV________________________
1993 47,6%________________________
1997 78,5%________________________
1998 74,4%________________________

La copertura per la vaccinazione anti-influenzale
nei soggetti ultra64enni, pur risultando superiore
alla media nazionale, non ha ancora raggiunto lo
standard minimo perseguibile del 75% (Tabella 7).

Tabella 7. Copertura vaccinale (CV) 
anti-influenzale nei soggetti di età >64 anni 

(rilevazione OER 2011)

________________________
Stagione CV (%) anti-influenzale________________________
2009-2010 73,0%________________________
2010-2011 70,7%________________________
2011-2012 69,0%________________________

Indicazioni ai fini del recepimento del PNPV
2012-2014

All’atto del recepimento del PNPV 2012-2014,
vengono confermate tutte le indicazioni già fornite
dalla Commissione Tecnico Scientifica Regionale
Vaccini nei verbali delle riunioni trasmessi dal Ser-
vizio PATP alle ASL (Allegati “2” e “3”) ove non
aggiornate da più recenti disposizioni.

Al fine di dare attuazione alle azioni previste dal
Piano Nazionale della Prevenzione Vaccinale 2012-
2014, nell’ambito di ogni Servizio di Igiene e
Sanità Pubblica delle ASL viene individuato un
referente aziendale che coadiuva il Direttore del
Servizio.

I Dipartimenti di Prevenzione garantiscono mas-
sima attenzione su:
- sorveglianza e indagine epidemiologica dei casi

di morbillo, rosolia e rosolia congenita, secondo
le indicazioni operative fornite nella DGR 1600
del 7/8/2012;

- sorveglianza e indagine epidemiologica dei casi
di epatite A, provvedimenti e precauzioni per l’i-
solamento/contumacia da contatto, raccolta dei
campioni di feci ed invio al laboratorio di riferi-
mento regionale, offerta attiva e gratuita della
vaccinazione ai contatti stretti dei casi;

- completamento del processo di informatizzazione
delle anagrafi vaccinali su tutto il territorio regio-
nale e, a regime, inserimento dei dati relativi alle
coorti 1994-2013 (entro la vigenza del Piano
Nazionale della Prevenzione Vaccinale 2012-
2014);
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- sorveglianza degli eventi avversi a vaccinazione.

I Dipartimenti di Prevenzione garantiscono il
monitoraggio delle coperture e il raggiungimento
degli obiettivi indicati nelle Tabelle 8-12. Per la
vaccinazione anti-influenzale, viene confermata la
copertura del 75% come obiettivo minimo perse-
guibile e del 95% come obiettivo ottimale per i sog-
getti ultra64enni e appartenenti ai gruppi a rischio. I
dati di copertura vengono trasmessi annualmente
all’OER (semestralmente per la vaccinazione anti-
HPV).

In merito ai dati di vaccinazione antinfluenzale,
si richiama quanto concordato nella seduta del
Comitato Regionale Permanente di Medicina Gene-
rale tenutasi il 2.8.2012, agli atti d’Ufficio. In quella
sede, infatti, in riscontro alla nota prot.AOO152
n.10550 del 27.7.2012, in merito all’obbligo da
parte dei MMG di trasmissione dei dati vaccinali,
detto CRP dichiara: “pur non avendo nessuna pre-
giudiziale in merito, ravvisa la necessità di dover
approfondire il problema, in relazione alla neces-
sità di avere un sistema di rilevazione condiviso e
compatibile con il software in uso ai MMG.

A tal proposito la Parte Pubblica s’impegna ad
interfacciarsi con il RIP Regionale al fine di verifi-
care la rispondenza con il sistema EDOTTO”.

I Dipartimenti di Prevenzione assicurano il
monitoraggio della strategia di vaccinazione anti-
pertosse “cocoon” attraverso la trasmissione
all’OER su base annuale dei seguenti indicatori:
- coorte di nuovi nati
- n. contatti stretti identificati
- n. contatti stretti vaccinati con dTaP negli ultimi

10 anni n. contatti stretti vaccinati nel corso della
strategia.

Lo standard di copertura nei contatti stretti è pari
al 50% nell’anno 2013 (coorte di nascita 2011) e al
60% nell’anno 2014 (coorte di nascita 2012).

Per quanto attiene alla vaccinazione anti-rota-
virus, i Dipartimenti di Prevenzione assicurano il
monitoraggio dell’offerta attraverso la trasmissione
all’OER su base annuale dei seguenti indicatori:
- coorte di nuovi nati
- n. di nuovi nati con indicazione alla vaccinazione

anti-rotavirus

- n. di nuovi nati con indicazione alla vaccinazione
anti-rotavirus che hanno ricevuto un ciclo vacci-
nale completo.

Lo standard di copertura è pari al 50% nell’anno
2012 (coorte di nascita 2010), al 60% nell’anno
2013 (coorte di nascita 2011) e al 70% nell’anno
2014 (coorte di nascita 2012).

Tabella 8. Standard di 
copertura vaccinale a 24 mesi

________________________
Anno di rilevazione _______________

2012 2013 2014 ________________________
Coorte di verifica 2010 2011 2012________________________
DTPa (3 dosi) ≥95% ≥95% ≥95%________________________
IPV (3 dosi) ≥95% ≥95% ≥95%________________________
Epatite B (3 dosi) ≥95% ≥95% ≥95%________________________
Hib (3 dosi) ≥95% ≥95% ≥95%________________________
PCV 13 (3 dosi) ≥95% ≥95% ≥95%________________________
Men C (1 dose) ≥95% ≥95% ≥95%________________________
MPR (1 dose) ≥95% ≥95% ≥95%________________________
Varicella (1 dose) ≥95% ≥95% ≥95%________________________

Tabella 9. Standard di 
copertura vaccinale a 5-6 anni

________________________
Anno di rilevazione _______________

2012 2013 2014 ________________________
Coorte di verifica 2005 2006 2007________________________
dTPa (richiamo) ≥95% ≥95% ≥95%________________________
IPV (richiamo) ≥95% ≥95% ≥95%________________________
MPR (2 dosi) ≥95% ≥95% ≥95%________________________
Varicella (2 dosi) ≥80% ≥90% ≥95% ________________________
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Tabella 10. Standard di copertura vaccinale 
negli adolescenti (11-18 anni)________________________

Anno di rilevazione _______________
2012 2013 2014 ________________________

Coorte di verifica 1997 1998 1999________________________
dTPa (richiamo) ≥90% ≥90% ≥90%________________________
IPV (richiamo) ≥90% ≥90% ≥90%________________________
MPR (2 dosi) ≥95% ≥95% ≥95%________________________
Varicella* (2 dosi) ≥95% ≥95% ≥95%________________________
Men ACYW135 (1 dose) ≥95% ≥95% ≥95%________________________
Epatite A (2 dosi) ≥80% ≥80% ≥80%________________________
* soggetti suscettibili

Tabella 11. Standard di copertura per la 
vaccinazione anti-HPV (ragazze nel corso

del dodicesimo e diciottesimo anno)________________________
Anno di Coorti Standard
rilevazione di verifica di copertura________________________
2012 2001 ≥70%_________________

1994 ≥60%________________________
2013 2002 ≥80%_________________

1995 ≥70%________________________
2014 2003 ≥95%_________________

1996 ≥80%________________________

Tabella 12. Standard di copertura per la 
vaccinazione anti-pneumococcica coniugata 

in soggetti 65enni, 70enni e 75enni________________________
Anno di Coorti Standard
rilevazione di verifica di copertura________________________
2012 1937 ≥50%_________________

1942 ≥50%_________________
1947 ≥50%________________________

2013 1938 ≥60%_________________
1943 ≥60%_________________
1948 ≥60%________________________

2014 1939 ≥70%_________________
1944 ≥70%_________________
1949 ≥70%_________________________

Indicazioni per l’offerta delle vaccinazioni agli
operatori sanitari

I medici competenti delle Aziende Sanitarie
Locali, delle Aziende Ospedaliero Universitarie,
degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scienti-
fico, degli Enti Ecclesiastici e delle Strutture Sani-
tarie accreditate sono responsabili dell’identifica-
zione e dell’esecuzione delle vaccinazioni che
devono essere effettuate al personale sanitario. A
tutti gli operatori sanitari e agli studenti dei corsi di
studio dell’area sanitaria sono fortemente racco-
mandate le seguenti vaccinazioni:
• Vaccinazione anti-epatite B
• Vaccinazione anti-influenzale stagionale 
• Vaccinazione anti-morbillo, parotite, rosolia

(MPR) 
• Vaccinazione anti-varicella
• Vaccinazione anti-tubercolare (al proposito si

rimanda al Dlgs 81/2008 e s.m.i.) 
• Richiamo decennale della vaccinazione anti-

difto-tetano-pertosse.
I medici competenti provvedono al depistage

degli operatori suscettibili nei confronti di morbillo,
parotite, rosolia e varicella e all’offerta delle rela-
tive vaccinazioni (2 dosi a distanza di almeno 4 set-
timane).

L’offerta delle vaccinazioni anti-epatite B, la
programmazione del richiamo decennale della vac-
cinazione anti-difto-tetano-pertosse e il depistage
dello stato di suscettibilità nei confronti di morbillo,
parotite, rosolia e varicella vengono effettuate in
occasione della prima visita prevista dalla sorve-
glianza sanitaria del lavoratore.

La vaccinazione anti-influenzale viene effettuata
nel periodo ottobre - dicembre di ogni anno.

I medici competenti curano, in ogni struttura del
Servizio Sanitario Regionale, l’anagrafe vaccinale
degli operatori sanitari, secondo le indicazioni pre-
senti nell’Allegato A.

I medici competenti, in collaborazione con le
Direzioni delle Macrostrutture, entro il 28 febbraio
di ogni anno provvedono all’invio al Servizio di
Igiene e Sanità Pubblica territorialmente compe-
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tente dei dati relativi alle attività vaccinali effettuate
entro il 31 dicembre dell’anno precedente, utiliz-
zando il modulo Allegato B. Il responsabile del cor-
retto invio del modulo è il Direttore della Macro-
struttura.

I Servizi di Igiene e Sanità Pubblica provvedono
all’aggregazione dei dati per territorio di compe-
tenza e li inviano all’Osservatorio Epidemiologico
Regionale entro il 31 marzo di ogni anno, utiliz-
zando il modulo Allegato C.

I dati delle attività vaccinali effettuate, suddivisi
per macrostruttura, vengono pubblicati sul sito web
dell’Azienda entro il 31 marzo di ogni anno.

L’Osservatorio Epidemiologico Regionale cura,
entro il periodo di vigenza del Piano, la realizza-
zione di un corso di formazione di livello universi-
tario per medici competenti sul tema delle vaccina-
zioni, con oneri di partecipazione a carico dei
medici stessi. Il conseguimento di detto corso è
requisito imprescindibile per lo svolgimento del-
l’attività di medico competente nelle strutture del
Servizio Sanitario Regionale.

Indicazioni per l’offerta delle vaccinazioni agli
studenti dei corsi di studio dell’area sanitaria

A partire dall’anno accademico 2013/2014, i
Direttori Generali delle Aziende Ospedaliero Uni-
versitarie Policlinico di Bari e Ospedali Riuniti di
Foggia e delle altre Aziende che sono sedi di corsi
di studio dell’area sanitaria, assicurano, secondo
modalità stabilite d’intesa con le Università degli
Studi di Bari e di Foggia, che agli studenti dei Corsi
di Laurea, Laurea Magistrale e Specialistica, Scuola
di Specializzazione e Dottorato di Ricerca siano
offerte attivamente e gratuitamente le vaccinazioni
previste per il personale sanitario.

Le direzioni sanitarie aziendali sono responsabili
della trasmissione all’Osservatorio Epidemiologico
Regionale del riepilogo annuale dei dati delle atti-
vità vaccinali realizzate, mediante l’utilizzo delle
schede costituite dall’Allegato “A” - Tracciato
record per l’anagrafe vaccinale degli operatori sani-
tari-, dall’Allegato “B”- Modulo per la rilevazione
delle attività vaccinali dei medici competenti delle
strutture sanitarie, parti integranti del presente
provvedimento e dall’Allegato “C”- Modulo per la
aggregazione delle rilevazioni delle attività vacci-
nali dei medici competenti delle strutture sanitarie a
cura del Sisp, parti integranti del presente provvedi-
mento.

Il coordinamento e la supervisione dell’offerta
vaccinale agli studenti è affidato alle U.O.C. di
Igiene a direzione universitaria dell’Azienda Ospe-
daliero Universitaria Policlinico di Bari e della ASL
Foggia.

Ciò premesso, preso atto del verbale della Com-
missione tecnico-regionale vaccini del 21.11.2011
(Allegato 2) e del 6.7.2012 (Allegato 3), nonché
del Calendario Vaccinale per la Vita 2012-
Regione Puglia” (Allegato 4), che vengono fatti
propri dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione dell’Assesso-
rato alle Politiche della Salute e parti integranti ed
essenziali del presente provvedimento, si ritiene
necessario procedere al recepimento dei contenuti,
così come innanzi descritti.

Per quanto sopra esposto, si propone alla Giunta
regionale di procedere, quindi, al recepimento del
documento “Intesa Stato-Regioni 22 febbraio
2012: “Piano Nazionale di Prevenzione Vacci-
nale 2012-2014”, rappresentato dall’ “Allegato 1”
e degli Allegati 2,3,4, A, B e C, parti integrali e
sostanziali del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Fulvio Longo

Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta Regionale in virtù del-
l’art.4, comma 4, lettera c) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta regionale l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dalla Responsabile della
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P.O. Igiene e sanità pubblica, dal Dirigente dell’Uf-
ficio Sanità pubblica e sicurezza del lavoro e dal
Dirigente del Servizio PATP;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di approvare quanto esposto in narrativa, che qui
si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto dell’Analisi di Contesto e dell’
individuazione degli indicatori per la valuta-
zione dei programmi vaccinali, predisposta dal-
l’Osservatorio Epidemiologico Regionale, in
coerenza con gli obiettivi sanciti dal citato Piano
Nazionale di Prevenzione Vaccinale (PNPV)
2012-2014 e in riferimento a quanto ivi espres-
samente richiesto alle Regioni nel paragrafo “
Valutazione dei programmi di vaccinazione”,
sezione “Aspetti ed indicatori per la valutazione
annuale a livello locale del Programma di vacci-
nazione”;

3. di procedere al recepimento dell’ “Intesa, ai
sensi dell’art.8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n,131, tra il Governo, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano sul docu-
mento recante “Piano Nazionale Prevenzione
Vaccinale 2012-2014”, costituito dall’ “Alle-
gato 1” alla presente deliberazione, parte inte-
grante e sostanziale della stessa;

4. di procedere al recepimento e all’approvazione
delle indicazioni tecnico-scientifiche fornite
dalla Commissione Regionale Vaccini contenuti
nei verbali delle sedute del 21.11.2011 (Alle-
gato “2”) e del 6.7.2012 (Allegato “3”), parti
integrali e sostanziali del presente provvedi-
mento;

5. di ratificare il “Calendario Vaccinale per la
Vita 2012- Regione Puglia” costituito dall’Al-
legato “4”, parte integrale e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

6. di approvare la modulistica per la trasmissione
all’Osservatorio Epidemiologico Regionale del
riepilogo annuale dei dati delle attività vaccinali
realizzate, mediante l’utilizzo delle schede
costituite dall’Allegato “A” - Tracciato record
per l’anagrafe vaccinale degli operatori sanitari-
, dall’Allegato “B”- Modulo per la rilevazione
delle attività vaccinali dei medici competenti
delle strutture sanitarie e dall’Allegato “C”-
Modulo per la aggregazione delle rilevazioni
delle attività vaccinali dei medici competenti
delle strutture sanitarie a cura del Sisp, parti
integranti del presente provvedimento;

7. di approvare le indicazioni operative da fornire
alle ASL ai fini dell’attuazione del Piano Nazio-
nale di Prevenzione Vaccinale (PNPV) 2012-
2014, dando mandato ai Direttori Generali delle
ASL di garantire l’osservanza dei Livelli Essen-
ziali di Assistenza per il raggiungimento degli
obiettivi previsti dal PNPV, nonché di garantire
il monitoraggio dei dati vaccinali e la corretta e
puntuale comunicazione degli stessi, attraverso
il sistema di informatizzazione delle anagrafi
vaccinali “GIAVA”, già in uso nella Regione
Puglia;

8. di disporre la notifica del presente provvedi-
mento ai Direttori Generali delle Aziende Sani-
tarie Locali a cura del competente Ufficio del
Servizio PATP;

9. di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 febbraio 2013, n. 243

Applicazione dell’art. 18 della Legge regionale n.
38/2011. Individuazione dei procedimenti di
competenza dell’Amm. regionale, degli Enti
locali e degli Enti di società vigilate o partecipate
della Regione per i quali è ammessa la presenta-
zione di istanza per il tramite dei CAA ai sensi
del D.Lgs. 99/2004, art. 14, comma 6, ed indivi-
duazione degli adempimenti istruttori.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del-
l’Ufficio Amministrazione e AA.GG. confermata
dal Direttore dell’Area per lo sviluppo Rurale, rife-
risce quanto segue:

Visto il decreto legislativo 27 maggio 1999, n.
165, “Soppressione dell’AIMA e istituzione dell’A-
genzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), a
norma dell’articolo 11 della Legge 15 marzo 1997,
n. 59”;

Visto, in particolare, l’articolo 3-bis del citato
decreto legislativo n. 165 che ha previsto la possibi-
lità di istituire i Centri Autorizzati di Assistenza
Agricola (CAA);

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99
e successive modificazioni, “Disposizioni in
materia di soggetti e attività, integrità aziendale e
semplificazione amministrativa a norma dell’arti-
colo 1, comma 2, lettera d), f), g), ee), della legge 7
marzo 2003, n. 38”;

Visto, in particolare, l’articolo 14, comma 6, del
citato decreto legislativo n. 99, che ha disciplinato
specifiche modalità di istruttoria delle istanze rela-
tive all’esercizio dell’attività agricola da parte dei
CAA;

Visto il decreto legislativo 15 giugno 2008, n.
188 “Disposizioni correttive e integrative del
decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, “Sop-
pressione dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per
le erogazioni in agricoltura (AGEA), a norma del-
l’articolo 11 della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;

Visto il decreto del Ministero delle Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali del 27 marzo 2008
“Riforma dei centri autorizzati di assistenza agri-
cola”;

Vista la legge regionale n. 38 del 30 dicembre
2011, che all’art. 18 disciplina la “Semplificazione
degli adempimenti in agricoltura”;

Vista la determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura n. 1039 del 20 dicembre 2011,
pubblicata sul BURP n. 6 del 21/1/2012, avente ad
oggetto” Criteri e modalità operative per l’autoriz-
zazione allo svolgimento delle attività dei centri di
assistenza Agricola (CAA), ai sensi del decreto
legislativo 27 maggio 1999, n. 165 e del decreto del
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e
Forestali del 27 marzo 2008 e D.G.R. 3 marzo
2009, n. 260. Approvazione delle Direttive e Modu-
listica relative all’attività dei CAA nel territorio
della Regione Puglia.”;

Ritenuto essenziale perseguire obiettivi di sem-
plificazione e snellimento dei procedimenti ammi-
nistrativi, anche di competenza degli enti locali e
degli enti di società vigilate o partecipate della
Regione, afferenti all’esercizio dell’attività agri-
cola;

Atteso che i predetti obiettivi possono essere
congruamente perseguiti attuando nel territorio
regionale il principio di sussidiarietà orizzontale
espressamente riconosciuto dall’articolo 118 della
Costituzione;

Valutata l’idoneità dei CAA riconosciuti dalla
Regione Puglia ad assumere compiti di istruttoria
dei procedimenti amministrativi di interesse dei
soggetti che esercitano l’attività agricola;

Considerata comunque la necessità di definire
alcuni requisiti aggiuntivi, rispetto a quelli previsti
dal D.M. 27 marzo 2008, per assicurare un corretto
ed efficace svolgimento delle attività da parte dei
CAA operanti nella regione Puglia;

Considerato che l’articolo 14, comma 6, del
D.Lgs. n. 99 del 2004 si riferisce alle istanze rela-
tive all’esercizio dell’attività agricola, con ciò
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dovendosi intendere ogni istanza funzionale all’e-
sercizio delle attività di coltivazione, allevamento,
selvicoltura e delle relative attività come definite
dall’art. 2135 del codice civile ivi comprese, a titolo
esemplificativo, le istanze afferenti agli adempi-
menti ed agli atti autorizzativi conseguenti all’ap-
plicazione della vigente disciplina igienico-ambien-
tale per gli operatori del settore agricolo;

Ritenuto che la legittimità dello svolgimento
delle attività istruttorie da parte dei CAA, nei ter-
mini e con le modalità di cui alla presente delibera-
zione, possa essere adeguatamente verificata dalla
Regione, nell’esercizio dei poteri di controllo e
vigilanza anche a norma dell’articolo 11 del citato
Decreto 27 marzo 2008;

Considerato che, in ogni caso, in capo alla
Regione e agli enti locali e agli enti di società vigi-
late o partecipate dalla Regione operanti in Puglia e
competenti in ordine all’emanazione dei provvedi-
menti amministrativi di interesse per i soggetti che
esercitano l’attività agricola, permane la possibilità
di emanare un provvedimento formale entro i ter-
mini previsti dalla presente deliberazione ovvero
nei termini ordinari previsti dalla disciplina gene-
rale del procedimento amministrativo qualora il pri-
vato istante inoltri la domanda personalmente;

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Visto l’art. 4, lett. k della L.R. n. 7/97 che iscrive
alla competenza della Giunta Regionale l’iniziativa
di cui al presente atto;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente dell’Ufficio Ammi-
nistrazione e AA.GG. e dal Direttore dell’Area per
lo Sviluppo Rurale; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. Di approvare gli Allegati A e B, facenti parte
integrante e sostanziale della presente delibera-
zione, recante i procedimenti amministrativi, già
di competenza della Regione, degli Enti locali e
degli Enti di società vigilate o partecipate della
Regione, la cui istruttoria, ai sensi della Legge
Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011, può
essere effettuata dai Centri Autorizzati di Assi-
stenza Agricola in possesso di riconoscimento
regionale, con le modalità ivi previste e nei ter-
mini ivi individuati, ferme restando, per i proce-
dimenti in parola, le competenze dei professio-
nisti iscritti agli ordini e ai collegi professionali;

2. Di approvare l’Allegato C, facente parte inte-
grante e sostanziale della presente delibera-
zione, recante i requisiti minimi, aggiuntivi
rispetto a quanto previsto dal D.M. 27 marzo
2008, che i CAA devono possedere al fine di
svolgere le funzioni istruttorie di cui alla citata
Legge regionale n. 38 del 30 dicembre 2011, nei
termini e con le modalità di cui alla presente
deliberazione;

3. Di approvare D, facente parte integrale e sostan-
ziale della presente deliberazione, recante le
attestazioni essenziali da riportare nella moduli-
stica che i CAA utilizzano per le certificazioni di
inoltro dell’istanza e di asseverazione delle atti-
vità svolte;

4. Di demandare ad una o più determinazioni del
Dirigenti responsabili dei procedimenti di cui
agli allegati A e B da emanarsi entro 30 giorni
dalla pubblicazione sul B.U.R.P. della presente
deliberazione, l’approvazione della modulistica
necessaria per lo svolgimento delle attività
demandate ai CAA;
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5. Di prevedere che laddove sia operativo lo Spor-
tello unico per le attività produttive (SUAP) di
cui al decreto del Presidente della Repubblica n.
160 del 2010, il CAA inoltri le istanze relative
all’emanazione dei provvedimenti di cui alla
presente deliberazione tramite il suddetto SUAP
fermo restando lo svolgimento dei singoli proce-
dimenti secondo quanto previsto dalla presente
deliberazione;

6. Di dare atto della necessità di procedere periodi-
camente alla revisione dell’elenco di procedi-
menti recati dai citati Allegati A e B;

7. Di dare atto che le attività istruttorie svolte dai
CAA ai sensi della presente deliberazione non
ricomprendono quelle riservate ai soggetti
iscritti agli albi professionali;

8. Di dare atto che le convenzioni in essere, per lo
svolgimento di specifiche attività, tra i CAA e le
pubbliche Amministrazioni mantengono a tutti
gli effetti la propria vigenza;

9. Di pubblicare integralmente il presente atto nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 febbraio 2013, n. 247

Protocollo d’intesa per lo svolgimento delle Atti-
vità scientifiche, di ricerca e progettuali in
materia di risorse idriche sottoscritto il
11.12.2012 - Adesione della Autorità Idrica
Pugliese.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile Avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal titolare di P.O. “Pianificazione e
gestione delle Risorse Idriche”, confermata dal diri-
gente dell’Ufficio Utilizzazione Risorse Idriche e
convalidata dal dirigente del Servizio Risorse Natu-
rali, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
- la Regione Puglia promuove e riconosce le atti-

vità di ricerca scientifica e sviluppo tecnologico
nel settore delle risorse idriche anche al fine di
individuare strategie di adattamento alle conse-
guenze dei cambiamenti climatici sulla disponibi-
lità di risorse idriche e sul verificarsi di eventi
meteorici dannosi;

- per garantire l’efficacia delle politiche di ricerca
nel settore delle risorse idriche, anche al fine di
individuare le strategie a medio-lungo termine e
di dare concretezza alle idee progettuali, è oppor-
tuno avviare ogni utile sinergia tra la Regione
Puglia e i soggetti pubblici e privati a vario titolo
interessati alla gestione e alla tutela della risorsa
acqua attraverso la canalizzazione dei risultati
della ricerca scientifica già conseguiti e/o in corso
di acquisizione verso obiettivi comuni in grado di
favorire una crescita culturale ed operativa del
sistema Puglia, puntando all’innovazione quale
fattore propulsivo;

- con deliberazione n. 2631 del 04.12.2012 la
Giunta Regionale ha approvato lo schema del
Protocollo di Intesa per lo svolgimento coordi-
nato di attività scientifiche e progettuali in
materia di risorse idriche attraverso l’istituzione
del Comitato Acqua e Scienza Puglia (CASP),
dando mandato all’Assessore alle Opere Pub-
bliche e Protezione Civile, di procedere alla rela-
tiva sottoscrizione;

- in data 11.12.2012, presso la sede della Presi-
denza della Regione Puglia, i rappresentanti della
Regione Puglia, Acquedotto Pugliese s.p.a.,
A.R.P.A. Puglia, Autorità di Bacino della Puglia,
C.N.R. - Istituto di Ricerca sulle Acque e Istituto
Agronomico Mediterraneo di Bari hanno sotto-
scritto il Protocollo d’Intesa per lo svolgimento
coordinato di attività scientifiche e progettuali in
materia di risorse idriche e l’istituzione del Comi-
tato Acqua e Scienza Puglia (CASP);

- in data 21.12.2012 si è tenuta la riunione di inse-
diamento del Comitato Acqua e Scienza Puglia a
seguito di convocazione assessorile nota prot. n.
1659 dell’11 dicembre 2012;

- nell’ambito della citata riunione l’Assessore alle
Opere Pubbliche e Protezione Civile ha proposto
ai presenti, intervenuti in rappresentanza degli
aderenti al protocollo, di coinvolgere l’Autorità
Idrica Pugliese nei progetti relativi alle attività
successive all’approvazione del documento di
implementazione strategica del partenariato
europeo sulla innovazione in materia di risorse
idriche (EIP on Water), con riferimento al tema
della Governance, ricevendo il consenso unanime
dei partecipanti.

VISTO CHE:
- l’articolo 6 del Protocollo d’Intesa “Modifiche e

revisioni del Protocollo d’Intesa”prevede al
secondo capoverso che “possono aderire al pre-
sente accordo, previo consenso unanime dei par-
tecipanti, altri soggetti od organi, nel rispetto di
tutte le disposizioni contenute nel presente proto-
collo.”

CONSIDERATO CHE:
- all’Autorità (di seguito A.I.P.), istituita con legge

regionale 30 maggio 2011 n. 9, soggetto rappre-
sentativo dei comuni pugliesi per il governo pub-
blico dell’acqua, sono attribuiti tutte le funzioni e
i compiti per la gestione del servizio idrico inte-
grato della Regione Puglia, in particolare:
a. la determinazione dei livelli e degli standard di

qualità e di consumo omogenei e adeguati nel-
l’organizzazione ed erogazione del servizio
idrico integrato;

b. la protezione e l’utilizzazione ottimale e com-
patibile delle risorse idriche destinate ad uso
idropotabile;
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c. l’unitarietà nel territorio regionale della rego-
lamentazione tariffaria, della qualità delle
risorse e del servizio erogato;

d. l’aggiornamento e l’attuazione del programma
di investimenti per l’estensione, l’ottimizza-
zione e la qualificazione dei servizi, favorendo
le azioni rivolte al risparmio idrico e al riuti-
lizzo delle acque reflue;

e. l’affidamento della gestione del servizio idrico
integrato;

f. l’approvazione del regolamento e della carta
del servizio idrico integrato;

g. la ricognizione delle opere riguardanti il ser-
vizio idrico integrato, l’approvazione e l’ag-
giornamento del programma degli interventi
del piano finanziario e del modello gestionale
e organizzativo;

h. la determinazione della tariffa del servizio
idrico integrato in esecuzione e con le moda-
lità di cui agli articoli 154 e 155 del d.lgs.
152/2006;

i. l’attività di controllo e la vigilanza sui servizi
di gestione, con particolare riferimento alla
verifica dei livelli e degli standard dalla stessa
stabiliti sulla base delle indicazioni fornite dal
soggetto gestore, nonché del puntuale adempi-
mento agli obblighi da quest’ultimo assunti
con la convenzione di affidamento.

RITENUTO OPPORTUNO:
- estendere all’A.I.P. la sottoscrizione del Proto-

collo d’Intesa per lo svolgimento delle attività
scientifiche, di ricerca e progettuali in materia di
risorse idriche e l’istituzione del “Comitato
Acqua e Scienza Puglia (CASP);

- integrare la composizione del Comitato scienti-
fico di cui all’articolo 4 del protocollo in parola
con il rappresentante dell’AIP o suo delegato.

Copertura finanziaria di cui alla L.R.
n.28/2001 e successive modificazioni e integra-
zioni.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della Giunta regionale ai
sensi dell’art.4, comma 4, lett. e), della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile Avv. Fabiano Amati;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Titolare di P.O. “Pianificazione
e gestione delle Risorse Idriche”, dal Dirigente del-
l’Ufficio Utilizzazione Risorse Idriche, dal Diri-
gente del Servizio Risorse Naturali, nonché dal
Direttore dell’Area Politiche per la riqualificazione
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di considerare quanto in premessa come parte
integrante del presente dispositivo;

- di approvare il Protocollo d’Intesa Integrativo,
che si allega alla presente deliberazione per farne
parte integrante e sostanziale per l’adesione del-
l’Autorità Idrica Pugliese al Protocollo per lo
svolgimento coordinato di attività scientifiche e
progettuali in materia di risorse idriche, sotto-
scritto il 11.12.2012, dando mandato all’Asses-
sore alle Opere Pubbliche e Protezione Civile,
Avv. Fabiano Amati, di procedere alla relativa
sottoscrizione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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PROTOCOLLO D’INTESA INTEGRATIVO
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REGIONE PUGLIA E 

AUTORITA’ IDRICA PUGLIESE

ADESIONE DELL’ AUTORITÀ IDRICA PUGLIESE, AI SENSI DELL’ART.6 COMMA 

2, AL PROTOCOLLO PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ SCIENTIFICHE, DI 

RICERCA E PROGETTUALI IN MATERIA DI RISORSE IDRICHE, SOTTOSCRITTO A 

BARI IL 11.12.2012 TRA REGIONE PUGLIA, ACQUEDOTTO PUGLIESE, ARPA 

PUGLIA,  AUTORITÀ  DI  BACINO  DELLA  PUGLIA,  CNR  –  IRSA,  CIHEAM  - 

ISTITUTO AGRONOMICO MEDITERRANEO.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 febbraio 2013, n. 248

Criteri e modalità per la concessione di aiuti, con
il sistema del “de minimis”, per i produttori di
angurie della provincia di Lecce, colpiti da
escherichia coli nell’anno 2011, che hanno effet-
tuato le operazioni di mancata raccolta.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile dell’A. P. “ Servizi al Territorio”,
confermata dal Dirigente del Servizio Alimenta-
zione, riferisce:

- il Reg. (UE) n. 585 del 17/06/2011 della Commis-
sione ha istituito misure di sostegno eccezionali, a
carattere temporaneo, per il settore degli ortofrut-
ticoli freschi per il periodo dal 26 maggio al 30
giugno 2011. Tali misure sono rivolte ai produt-
tori singoli nonché a quelli associati alle organiz-
zazioni di produttori che abbiano coltivato, nel-
l’anno 2011, prodotti ortofrutticoli destinati al
consumo fresco quali: pomodori, lattughe,
cetrioli, peperoni e zucchine. Tali interventi sono
finalizzati a regolarizzare i mercati agricoli ai
sensi dell’art. 3, paragrafo 1, lettera b), del Reg.
(CE) n. 1290/2005 del Consiglio, colpiti dall’e-
scherichia coli. Il sostegno di cui innanzi è rivolto
alle operazioni di mancata raccolta e raccolta
prima della maturazione dei prodotti come
innanzi indicati;

- con nota prot. A00155/06.07.2011 n. 9193 la
Regione Puglia ha chiesto al MiPAAF di “voler
attivare ogni utile iniziativa per richiedere, tra
l’altro, alla Commissione europea l’inserimento
dell’anguria tra le produzioni agricole oggetto
del provvedimento di tutela, ovvero di adottare un
nuovo regolamento che preveda misure di
sostegno eccezionali limitatamente al prodotto
anguria”. Tale richiesta riveniva dalle segnala-
zioni di diverse amministrazioni comunali e dalle
organizzazioni professionali agricole, soprattutto
delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto, lad-
dove si registrava un “vero tracollo del settore in
quanto il prodotto anguria giace sui terreni di
coltivazione non riuscendo nemmeno ad essere
raccolto per mancanza di richieste da parte del

mercato dei grossisti”. Il tracollo era dovuto alla
psicosi del batterio escherichia coli che si era
generata nel mercato degli ortaggi in generale;

- con nota prot. n. 6451/Gab. del 22 luglio 2011, il
Prefetto di Lecce comunicava al MiPAAF, alla
Regione Puglia e alla Provincia di Lecce la crisi
relativa alla produzione e vendita delle angurie
prodotte nel territorio di Nardò e comuni limi-
trofi, al fine di richiedere interventi utili ad evitare
“un ulteriore aggravio del settore produttivo agri-
colo in esame”;

- con apposita nota il MiPAAF ha comunicato che
la Commissione europea, durante i lavori del
Comitato di gestione del 12 luglio 2011, aveva
“chiuso ogni possibilità di adottare misure
urgenti transitorie per gestire al crisi delle pesche
e nettarine o di altri prodotti”;

- a seguito di appositi incontri con le organizza-
zioni professionali agricole, tenutisi in data 11
luglio 2011 e in data 29 luglio 2011 presso l’As-
sessorato alle Risorse Agroalimentari, veniva sta-
bilito che i produttori di angurie, colpiti dalla
crisi, dovessero presentare istanza alla Regione
Puglia la quale, con eventuali economie rivenienti
da interventi di “de minimis”, avrebbe verificato
la possibilità di intervenire. Allo stato risultano
pervenute alla Regione Puglia nell’anno 2011
circa ottanta richieste di aiuto relative alla man-
cata raccolta di angurie da parte di produttori
della provincia di Lecce e più precisamente degli
agri di Nardò e comuni limitrofi;

- con la legge di bilancio per l’esercizio finanziario
2010 (l. r. n. 34/2009), sono state introdotte parti-
colari norme in favore delle aziende agricole
pugliesi finalizzate alla concessione di aiuti nel
rispetto della normativa comunitaria in materia di
“ de minimis”;

- la concessione degli aiuti de minimis è regolata
dal Reg. (CE) 1535/2007 che dispone all’art. 3
comma 6:“ il presente regolamento si applica
solo agli aiuti, di qualsiasi tipo, riguardo ai quali
è possibile calcolare con precisione l’equivalente
sovvenzione lorda ex ante senza che sia neces-
sario effettuare un’analisi del rischio”;

- più in particolare, con la l. r. 34/09 è stato istituito
il capitolo di spesa denominato “ Interventi a
favore delle imprese agricole per il credito d’eser-
cizio” con una dotazione finanziaria di €.
12.469.861,00;
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- con appositi atti di Giunta regionale sono state
indicate le modalità di individuazione e conces-
sione dei benefici di cui alla legge regionale
34/2009;

- la legge regionale n. 38 del 22 dicembre 2011,
all’articolo 15 dispone che: “le somme residue
rivenienti dalla gestione delle risorse rese dispo-
nibili ai sensi dell’art. 8, comma 4, della legge
regionale 31 dicembre 2009, n. 34, restano desti-
nate all’agricoltura e possono essere utilizzate
secondo criteri e priorità stabiliti con delibera-
zione di Giunta regionale, previo parere della
competente Commissione consiliare perma-
nente”;

- a seguito di incontri con le organizzazioni profes-
sionali agricole ed il sistema cooperativistico, è
stata proposta alla Giunta regionale apposita deli-
berazione, approvata con il n. 1946 del 02 ottobre
2012, esecutiva, con la quale è stato deliberato tra
l’altro, di utilizzare la somma di €.1.000.000,00
quale fondo di intervento per le crisi di mercato,
ivi compresa quella rinveniente dall’escherichia
coli. Su detta deliberazione è stato acquisito il
parere favorevole della IV^ Commissione consi-
liare permanente espresso nella seduta del 29
ottobre 2012;

- con determina dirigenziale n. 159/ALI del 14
novembre 2012, esecutiva, è stata impegnata, a
carico del capitolo 111018 dell’esercizio finan-
ziario 2012, la somma di €.1.000.000,00, quale
fonte di intervento per le crisi di mercato ivi com-
presa quella rinveniente dall’escherichia coli;

- con il presente atto la Giunta Regionale determina
criteri e priorità per l’istruttoria e la concessione
degli aiuti. Si specifica che le imprese agricole
beneficiarie del presente provvedimento non sono
imprese in difficoltà così come definito dall’art. 1
del Regolamento (CE) n. 1535/2007;

- ai sensi del predetto Reg. (CE) 1535/2007 l’im-
porto massimo concedibile ad una medesima
impresa non può superare €. 7.500,00 nell’arco
di tre esercizi fiscali e che il periodo da prendere
in considerazione è determinato facendo riferi-
mento agli esercizi fiscali utilizzati dall’impresa
nello Stato membro interessato;

REQUISITI PER ACCEDERE AL BENEFICIO
1) essere imprenditore agricolo iscritto alla

C.C.I.A.A. nell’elenco speciale degli imprendi-

tori agricoli e titolare di impresa agricola,
almeno dall’anno 2011 e continuare ad esserlo;

2) essere iscritto all’INPS nella gestione previden-
ziale ed assistenziale dei “ Coltivatori Diretti” e/o
degli Imprenditori Agricoli Professionali (I.A.P)
almeno dall’anno 2011 e continuare ad esserlo;

3) nel caso di società, la presentazione dell’istanza
è condizionata dall’iscrizione di almeno un
socio nella gestione assistenziale e previdenziale
INPS come “ coltivatore diretto” e/o I.A.P.
almeno dall’anno 2011 e continuare ad esserlo;

4) essere titolare di fascicolo aziendale detenuto da
AGEA e per essa dai C.A.A. almeno dall’anno
2011, e continuare a detenerlo, dal quale risulti
la coltivazione per lo stesso anno, di anguria e/o
di orti stabili. La coltivazione deve essere com-
provata o dal fascicolo aziendale o dal sistema
UMA -WEB o dalla presentazione delle fatture
d’acquisto di piante di angurie riferite all’anno
2011;

5) essere in regola, almeno dall’anno 2011 e conti-
nuare ad esserlo, con le norme in materia di
assunzione in campo agricolo ed aver versato e
continuare a versare contributi agricoli nonché
di applicare il CCNL ed il CIRL;

5bis) non essere coinvolta in azioni penali in cui è
imputata ai sensi del D.L. 138/2011 o dell’art.
603 bis del codice penale per intermediazione
illecita di manodopera-sfruttamento di lavoro;

6) non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e,
successivamente, non rimborsato o depositato in
un conto bloccato gli aiuti che sono individuati
quali illegali o incompatibili dalla Commissione
Europea;

7) non aver beneficiato, a qualsiasi titolo, nel
triennio precedente, di aiuti de minimis o, in
caso di averne beneficiato, di non aver superato
la soglia di €. 7.500,00 nel biennio precedente.
In tal caso bisognerà dichiarare l’ammontare
ricevuto e l’entità dell’aiuto da beneficiare con il
presente provvedimento non deve, cumulato a
quelli precedentemente ottenuti, superare la
somma totale di €. 7.500,00 nel triennio;

8) aver presentato alla Regione Puglia, nell’anno
2011, istanza per la mancata raccolta di angurie
a causa della crisi determinatasi a seguito dell’e-
scherichia coli;

9) non aver nell’anno 2011, raccolto e commercia-
lizzato angurie di propria produzione in tutto o
in parte degli appezzamenti aziendali comunque
condotti;
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10) aver effettuato, negli appezzamenti aziendali
comunque condotti, la mancata raccolta delle
angurie.

ALLEGATI ALLA DOMANDA
La domanda per la richiesta di aiuto è stata pre-

sentata alla Regione Puglia - Assessorato alle
Risorse Agroalimentari - Servizio Alimentazione,
per il tramite delle organizzazioni professionali
agricole, nel periodo dal 19 agosto al 23 agosto
2011.

Alla stessa bisognerà allegare:
1) Certificazione rilasciata dall’INPS attestante l’i-

scrizione nella gestione previdenziale ed assi-
stenziale dei “ coltivatori diretti” e/o degli
Imprenditori Agricoli Professionali (I.A.P.)
almeno dal 2011 e continuare ad essere iscritto o
autocertificazione nei modi di legge;

2) Fotocopia:
- del fascicolo aziendale per l’anno 2011, dal

quale evincere le superfici condotte ad anguria
o ad orti stabili;

o, in alternativa:
- fotocopia del modello Unico per la richiesta di

accredito d’imposta per il tramite di accisa
agevolata per l’anno 2011;

oppure
- fatture d’acquisto delle piantine di anguria;

3) Autocertificazione ai sensi della Legge
445/2000, attestante:
- l’iscrizione alla C.C.I.A.A. nell’elenco spe-

ciale degli imprenditori agricoli;
- gli eventuali aiuti “ de minimis” ottenuti nel

biennio precedente l’istanza;
- che il richiedente non rientra tra coloro che

hanno ricevuto e, successivamente, non rim-
borsato o depositato in un conto bloccato gli
aiuti che sono individuati quali illegali o
incompatibili dalla Commissione Europea;

- di non aver raccolto né commercializzato, per
l’anno 2011, le angurie negli agri di _______,
fogli n. _______, particelle n. _________ per
le singole superfici aziendali ha comunque
condotte e di aver effettuato le operazioni di
mancata raccolta, nelle medesime superfici
aziendali;

- che il prodotto anguria, per il quale è stata
effettuata la mancata raccolta, era di qualità
sana, leale e mercantile ed altresì esente da
danni riconducibili ad avversità atmosferiche
ed a fitopatologie che comportano una ridu-
zione della produzione superiore al 30%;

- che le operazioni di denaturazione poste in
essere per rendere il prodotto anguria non più
idoneo alla commercializzazione sono state:
(ad es. interramento, mediante aratura dell’in-
tera coltura, etc.);

4) Autocertificazione attestante di essere in regola
con il D.U.R.C., con le norme di cui alla L.R. n.
28/06 recante disciplina in materia di contrasto
al lavoro non regolare e relative disposizioni
attuative; che l’azienda applica integralmente il
CCNL di categoria e CIRL di categoria e che la
stessa non è coinvolta da indagini ispettive per
violazioni contrattuali e/o violazioni in materia
previdenziale;

5) Autocertificazione attestante che l’azienda
richiedente il beneficio non è coinvolta in azioni
penali in cui è imputata ai sensi del D.L.
138/2011 e dell’art. 603 bis del codice penale
per intermediazione illecita di manodopera e
sfruttamento del lavoro;
L’accertamento di cui al precedente punto sub 4)
sarà effettuato per il tramite della richiesta dei
dati alle competenti sedi provinciali dell’I.N.P.S.
e del Ministero del Lavoro;
L’accertamento di cui al precedente punto sub 5)
sarà effettuato per il tramite della richiesta dei
dati al Tribunale ed alla Procura della Repub-
blica competenti per territorio;
La richiesta del DURC sarà effettuata d’Ufficio.

6) Fotocopia di documento d’identità in vigenza;
7) Indicazione del codice IBAN e del relativo isti-

tuto di credito.

GRADUATORIA E CRITERI DI PRIORITA’
Ai fini della concessione dell’aiuto, con atto del

Dirigente del Servizio Alimentazione è approvata la
graduatoria delle domande ammissibili e, in rela-
zione alle risorse finanziarie disponibili ed alle
priorità individuate, la graduatoria delle domande
ammesse a finanziamento.
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in ogni caso l’aiuto massimo concedibile non potrà
comunque superare la soglia di €. 7.500,00 per
impresa agricola secondo quanto previsto dal Reg.
CE 1535/2007.

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’ap-
provazione delle modalità operative di accesso
all’aiuto si propone alla Giunta Regionale di adot-
tare il presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N° 28/01 E S.M.I.

L’applicazione dei criteri e modalità previsti dal
presente provvedimento comportano una spesa
complessiva pari ad €. 600.000,00 che trovano
copertura finanziaria sul Capitolo 111018 del
bilancio per l’esercizio 2013, gestione residui pas-
sivi 2012, per il cui impegno si è provveduto con
Determinazione dirigenziale n.159/ALI del
14/11/2012, esecutiva.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della legge
regionale n. 7/97 e s.m.i...

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’A.P. “ Servizi

al Territorio” e dal Dirigente del Servizio Alimenta-
zione;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di tutto quanto nelle premesse
riportato che si intende come integralmente tra-
scritto;

2. di approvare le modalità ed i criteri operativi per
la concessione dell’aiuto come innanzi indicate;

3. di dare mandato all’Ufficio competente di curare
i provvedimenti successivi;

4. di disporre, a cura del Segretariato Generale
della G.R., la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi della L. R. n. 13/94 art. 6 lettera g
e sul sito istituzionale;

5. di incaricare il Dirigente del Servizio Alimenta-
zione a trasmettere il presente provvedimento al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

La graduatoria è formulata tenendo conto dell’ammontare degli aiuti da corrispondere, secondo l’ordine
crescente, dall’importo di aiuto concedibile più basso a quello più alto.

L’aiuto da concedere per ettaro coltivato ad angurie, e nel quale è stata effettuata la mancata raccolta, è
determinato applicando il D.M. n. 10388 del 20 dicembre 2010 del Ministro delle Politiche Agricole, Alimen-
tari e Forestali “Aggiornamento dell’allegato al D.M. 11 maggio 2009 n. 3932, concernente le procedure per
la gestione dei fondi di esercizio e di programmi operativi” parte C, paragrafo 1.2 “Prodotti ammissibili per
operazioni di raccolta prima della maturazione e mancata raccolta e rispettive indennità” nel seguente modo:

_____________________________________________________
Prodotto Max. sostegno Rese - q.li/ha Massimale Indennizzo

€/100 kg. (media triennale dati Istat dell’aiuto €. massimo 90% articolo
(allegato X e tab.1) 2006-2007-2008) 86 par.4 lett. b) _____________________________________________________

Angurie € 6,00 388 € 2.325,00 € 2.092,50 _____________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 febbraio 2013, n. 249

PIANO STRAORDINARIO PER I PERCET-
TORI DI AA.SS. IN DEROGA AGG. - Inter-
venti straordinari e aggiornamento delle indica-
zioni operative, dell’azione di sistema Welfare to
Work per i Centri per l’impiego, relative alla
gestione delle politiche attive per il lavoro a
favore dei percettori di ammortizzatori sociali in
deroga e dei percettori di sostegno al reddito.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile, di con-
certo con l’Assessore alla Formazione Professio-
nale Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della A.P. e confermata dal Diri-
gente del Servizio Politiche per il Lavoro, dal Diri-
gente del Servizio Formazione Professionale e dal-
l’Autorità di Gestione del P.O. Puglia FSE 2007-
2013, riferisce quanto segue:

Premesso che:
con Deliberazione della Giunta Regionale n.

2468 del 15/12/2009, pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 5 del 11/01/2010
la Regione Puglia ha approvato le disposizioni ope-
rative relative alle c.d. “misure anticrisi” e ha ratifi-
cato l’Azione di Sistema “Welfare to Work”;

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 303
del 09/02/2010, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 41 del 03/03/2010, sono
state approvate le linee guida per l’attuazione delle
misure di politica attiva a favore dei destinatari di
ammortizzatori sociali in deroga di cui all’Accordo
Stato-Regioni del 12 febbraio 2009, da finanziare
con le risorse del PO Puglia FSE 2007-2013;

con Deliberazione della Giunta Regionale n.
1829 del 4 agosto 2010, pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 138 del
25/08/2010, sono state approvate le linee di indi-
rizzo e le procedure cui devono attenersi i Centri
per l’Impiego per la realizzazione delle politiche
attive a favore dei percettori di ammortizzatori
sociali in deroga;

con deliberazione della Giunta Regionale n.3053
del 27 dicembre 2012 è stata individuata in favore
dei lavoratori esclusi dalla platea dei percettori di
ammortizzatori sociali in deroga una misura di
sostegno al reddito.

Considerato che:
- il perdurare degli effetti della crisi e le conse-

guenti difficoltà di ripresa dei sistemi economici,
sia a livello nazionale che internazionale hanno
imposto una riflessione sull’opportunità di proro-
gare i sistemi di protezione previsti dall’accordo
Stato - Regioni del 12 febbraio 2009 e di predi-
sporre una nuova intesa istituzionale per la
gestione degli ammortizzatori sociali in deroga.
Tale nuova intesa, che ha comportato l’adozione
di un ulteriore accordo tra la Regione Puglia e le
parti sociali, siglato in data 1 febbraio 2013, da un
lato concede una proroga, dall’altro introduce
alcuni significativi elementi di novità, insistendo
sulla necessità di rafforzare ulteriormente le
sinergie tra politiche occupazionali e politiche
formative, con l’obiettivo di promuovere poli-
tiche attive del lavoro coerenti con percorsi inno-
vativi di riconversione e ristrutturazione azien-
dale e con i fabbisogni di competenze e professio-
nali espressi dal mercato del lavoro e dal sistema
delle imprese.

Rilevato che:
- l’andamento sempre più preoccupante della crisi

dimostra che il trasferimento sulla fiscalità gene-
rale dei costi degli ammortizzatori sociali in
deroga appare difficilmente sostenibile nel medio
termine, pertanto è opportuno coinvolgere, in
maniera chiara e incisiva, i sistemi di sostegno di
origine mutualistica che andranno valorizzati, se
già esistenti, o costituiti;

- le attività svolte all’interno dei Centri per l’Im-
piego costituiscono il collegamento essenziale
funzionale tra la condizione di percettore di
ammortizzatore sociale in deroga e il processo di
erogazione delle politiche attive;

Al fine di dare maggiore efficacia e uniformità
sul territorio regionale agli interventi di politica
attiva, si rende necessario:
1) approvare il “Piano Straordinario di inter-

venti per i percettori di ammortizzatori
sociali in deroga e percettori di sostegno al
reddito”, di cui all’allegato A che forma parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, quale piano articolato volto a:
- promuovere l’aggiornamento e il potenzia-

mento delle competenze dei lavoratori percet-
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tori di ammortizzatori sociali in deroga attra-
verso l’avvio di ulteriori percorsi formativi
più specialistici individuati anche mediante
una rilevazione diretta delle figure professio-
nali maggiormente richieste dal tessuto pro-
duttivo pugliese;

- implementare i percorsi di politiche attive già
gestiti dai Centri per l’Impiego anche con l’u-
tilizzo di tirocini di reinserimento professio-
nale;

- riconoscere ai percettori di ammortizzatori in
deroga, secondo le previsioni della normativa
vigente nazionale e comunitaria, una dote
occupazionale che ne favorisca la ricolloca-
zione;

- coinvolgere il sistema degli enti locali nella
promozione della ricollocazione dei lavora-
tori come innanzi individuati garantire forme
di sostegno al reddito in favore di coloro i
quali per effetto degli accordi sottoscritti tra
Regione e parti sociali siano esclusi dalla frui-
zione degli ammortizzatori in deroga.

Il Piano prevede altresì la possibilità di stipu-
lare appositi protocolli di intesa con il sistema
della bilateralità pugliese e con ANCI e UPI
Puglia al fine di favorire azioni coordinate per
la formazione e la ricollocazione nel mercato
del lavoro dei percettori di ammortizzatori
sociali in deroga.
La verifica dell’impatto degli interventi previsti
è affidato alla Cabina di regia del piano straor-
dinario per il Lavoro integrata da rappresentanti
di ANCI e UPI.

2) istituire altresì una struttura tecnica paritetica di
monitoraggio e sorveglianza per il monito-
raggio del Piano e per individuare ogni utile
azione volta a migliorarne l’efficacia.

3) modificare la delibera di Giunta Regionale
n.3053 del 27 dicembre 2012, nella parte in cui
stabilisce che “all’erogazione del sostegno al
reddito si provvederà per il tramite dell’Inps
previa sottoscrizione di apposita convenzione
con il predetto Istituto successivamente alla
sottoscrizione dell’accordo con le parti sociali
per l’anno 2013” disponendo che gli stessi
saranno erogati direttamente dalla Regione
Puglia per il tramite della piattaforma telema-
tica di gestione.

Copertura finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria complessiva degli oneri
a carico del Bilancio Regionale previsti dal presente
provvedimento ammonta complessivamente ad €
76.321.036,08 così come di seguito specificato:
- € 62.697.032,08 trova copertura a valere sul PO

Puglia FSE, Asse II Occupabilità, a discarico del-
l’impegno assunto con A.D. n. 1918/12 del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro così come di seguito
specificato:
€ 56.427.328,87 sul cap. di spesa 1152500 (quota

FSE e Stato)
€ 6.269.703,21 sul cap. di spesa 1152510 (quota

Regione)
- € 10.075.778,87 sul cap. di spesa 962046 a disca-

rico dell’impegno già assunto con A.D. n.
2098/12 del Servizio Formazione Professionale

- € 814.156,84 sul cap. di spesa 962046 a discarico
dell’impegno già assunto A.D. n. 1398/08 del
Servizio Formazione Professionale

mentre il restante importo pari a € 2.734.068,29
trova copertura sui fondi iscritti nel Bilancio Regio-
nale al cap.,961054, così come segue:

€ 524.045,58 R.S. 2005
€ 2.129,74 R.S. 2007
€ 2.207.893,17 R.S 2008

L’Assessore al Welfare Elena Gentile di concerto
con l’Assessore alla Formazione professionale Alba
Sasso, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione degli Assessori al Welfare
Elena Gentile ed alla Formazione Professionale
Alba Sasso;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della A.P., dal Diri-
gente del Servizio Politiche per il Lavoro dal Diri-
gente del Servizio Formazione Professionale e dal-
l’Autorità di Gestione del PO Puglia FSE 2007-
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2013, che ne attestano la conformità alla normativa
vigente,

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di approvare la relazione degli Assessori al Wel-
fare Elena Gentile ed alla Formazione Professio-
nale Alba Sasso;

2. di approvare il “Piano Straordinario di inter-
venti per i percettori di ammortizzatori
sociali in deroga e percettori di sostegno al
reddito” e la realizzazione dei singoli interventi
così come meglio specificati nell’allegato A,
che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

3. di istituire una struttura tecnica paritetica di
monitoraggio e sorveglianza per il monitoraggio
del Piano e per individuare ogni utile azione
volta a migliorarne l’efficacia;

4. di modificare la delibera n.3053 del 27 dicembre
2012 nella parte in cui stabilisce che “all’eroga-
zione del sostegno al reddito si provvederà per il

tramite dell’Inps previa sottoscrizione di appo-
sita convenzione con il predetto istituto succes-
sivamente alla sottoscrizione dell’accordo con le
parti sociali per l’anno 2013” disponendo che gli
stessi saranno erogati direttamente dalla
Regione Puglia per il tramite della piattaforma
telematica di gestione;

5. di autorizzare alla firma dei protocolli di intesa
previsti nel citato “Piano Straordinario di
interventi per i percettori di ammortizzatori
sociali in deroga e percettori di sostegno al
reddito” il Presidente della Giunta Regionale o
suo delegato;

6. di autorizzare il Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro di concerto con il Dirigente del
Servizio Formazione Professionale e con l’Au-
torità di Gestione del PO Puglia FSE 2007-2013,
all’espletamento di tutte le procedure conse-
quenziali che si dovranno porre in essere, ivi
comprese le modifiche alle linee guida per i
Centri per l’Impiego;

7. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 febbraio 2013, n. 253

APQ “Portualità Turistica”. Approvazione Pro-
tocollo d’Intesa. Delega alla sottoscrizione.

Il Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Dirigente del Servizio Com-
petitività, confermata dal Direttore

L’articolo 2, comma 203 della legge 23 dicembre
1996, n. 662 e successive modifiche e integrazioni
definiscono gli strumenti di programmazione nego-
ziata ed, in particolare, la lettera c) del medesimo
comma 203 definisce e delinea i punti cardine del-
l’Accordo di Programma Quadro quale strumento
della programmazione negoziata, dedicato all’at-
tuazione di una Intesa istituzionale di programma
per la definizione di un programma esecutivo di
interventi di interesse comune o funzionalmente
collegati e che fissa le indicazioni che l’Accordo di
Programma deve contenere.

Tale materia risulta disciplinata dalla delibera
CIPE del 21 marzo 1999, n. 9 concernente la disci-
plina della programmazione negoziata ed In parti-
colare il punto 1 sull’Intesa Istituzionale di pro-
gramma nel quale, alla lettera b), è previsto che gli
Accordi di Programma Quadro da stipulare
dovranno coinvolgere nel processo di negoziazione
gli organi periferici dello Stato, gli enti locali, gli
enti sub. regionali, gli enti pubblici ed ogni altro
soggetto pubblico e privato interessato al processo e
contenere, tutti gli elementi di cui alla lettera e),
comma 203, dell’articolo 2 della legge n. 662/1996.

Il Governo della Repubblica e la Regione Puglia
hanno provveduto alla sottoscrizione dell’Intesa
Istituzionale di programma approvata dal CIPE in
data 15 febbraio 2000, con la quale sono stati indi-
viduati i programmi di intervento nei settori di inte-
resse comune da attuarsi attraverso Accordi di Pro-
gramma Quadro.

Con gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) sono stati isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero delle attività produttive, i
Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti con
l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla

legge n.208/1998 e al Fondo istituito dall’articolo 19,
comma 5, del decreto legislativo n. 96/1993) nei
quali si concentra e si dà unità programmatica e
finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a
finanziamento nazionale che in attuazione dell’arti-
colo 119, comma 5 della Costituzione sono rivolti al
riequilibrio economico e sociale fra aree del Paese.

Con successiva delibera CIPE 9 maggio 2003 n.
17, inerente il riparto delle risorse per interventi
nella aree sottoutilizzate di cui alla Legge Finan-
ziaria 2003, al punto 1.1. risultano accantonati 900
milioni di euro da destinare fra l’altro, ad investi-
menti per lo sviluppo nei campi della ricerca, della
società dell’informazione, delle reti a carattere
interregionale del risanamento del suoli.

Il CIPE con delibera del 13 novembre 2003 n. 83,
inerente il riparto dell’accantonamento di detti 900
milioni di euro al punto 2 attribuisce, in via pro-
grammatica da definire in sede concertata, 50
milioni di euro all’Amministrazione proponente del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per la
realizzazione della Rete portuale turistica; al punto
4 prescrive l’attuazione degli interventi individuali
attraverso l’utilizzo della modalità generale del-
l’Accordo di programma quadro, regionale o inter-
regionale; nell’allegato 1 indica la Società Italia
Navigando SpA quale soggetto attuatore della Rete
portuale turistica nazionale Primo piano triennale,
localizzando gli interventi sull’intero territorio
nazionale in ragione della chiave di riparto
dell’80% al Mezzogiorno e del 20% alle Regioni
del Centro Nord.

La Italia Navigando SpA ha predisposto il Pro-
gramma “Rete portuale turistica nazionale” (di
seguito chiamato “Programma”). Esso prevede la
realizzazione dl una rete di porti turistici in Italia da
attuare prioritariamente mediante il completa-
mento, l’infrastrutturazione, l’adeguamento funzio-
nale e la gestione operativa delle strutture portuali
già esistenti ed, in secondo luogo, attraverso la rea-
lizzazione di alcune strutture ex novo. Il Pro-
gramma si pone l’obiettivo di costituire una rete
interregionale per la portualità turistica, in un arco
temporale di nove anni mediante l’attuazione tre
Piani triennali.

Il Primo Piano rientra tra gli interventi prioritari
di cui al punto 1.1. della delibera CIPE n. 17/03,
quale investimento previsto per lo sviluppo delle
reti a carattere interregionale e rientra, altresì, tra gli
assi prioritari di intervento previsti dalla delibera
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CIPE n. 139/1999, trattandosi di intervento inte-
grato riconducibile agli assi “Sistemi Locali di Svi-
luppo e Reti e Nodi di Servizio”. Il primo Piano
triennale del Programma, di seguito chiamato
“Piano”, di cui alla richiamata Delibera CIPE n.
83/03, prevede interventi da realizzarsi prevalente-
mente nel Mezzogiorno d’Italia.

La delibera CIPE 22 dicembre 2006 n. 164 ha
assegnato in via definitiva al Ministero dei trasporti
(ora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti) il
finanziamento dell’intervento denominato “Rete
portuale turistica nazionale” sopraccitato, preve-
dendo che lo stesso venga realizzato attraverso
Accordi di programma quadro con le singole
Regioni interessate.

La società Sviluppo Italia (ora Invitalia Agenzia
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo
sviluppo d’impresa), istituita ai sensi del decreto
legislativo 9 gennaio 1999, n. 1 come integrato dal-
l’articolo 1, del decreto legislativo 14 gennaio
2000, n. 3 e dall’articolo 1, comma 460 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, con particolare riferi-
mento alle aree sottoutilizzate del Paese, ha lo
scopo di promuovere attività produttive, attrarre
investimenti, promuovere iniziative occupazionali
e nuove imprenditorialità, sviluppare la domanda di
innovazione e i sistemi locali d’impresa, dare sup-
porto alle amministrazioni pubbliche centrali e
locali per la programmazione finanziaria, la proget-
tualità dello sviluppo, la consulenza in materia di
gestione degli incentivi nazionali e comunitari.

Il 6 agosto 2004 Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti e la Società Sviluppo Italia SpA. (ora
Invitalia Agenzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo d’impresa) hanno stipu-
lato una Convenzione (registrata alla Corte dei
Conti il 22 dicembre 2005, registro n. 9, foglio n.
280) per il perseguimento degli obiettivi e la realiz-
zazione delle attività inerenti al “Programma Rete
portuale turistica nazionale”. A tal fine in pari data
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti D.G.
per le infrastrutture della navigazione marittima e
interna e Italia Navigando hanno stipulato apposito
“Disciplinare attuativo della Convenzione”. In par-
ticolare, la Relazione integrativa del Disciplinare
attuativo della summenzionata Convenzione che
riporta al punto 2.1 il “Quadro riassuntivo degli
interventi e quadro economico complessivo” dal
quale si evince che il contributo CIPE per la
Regione Puglia è pari a 5,25 milioni di euro.

La Regione Puglia ha predisposto uno studio di
fattibilità del sistema regionale della portualità turi-
stica redatto da Invitalia nel maggio 2008 e già par-
zialmente finanziato con le risorse assegnate alla
Regione con delibera CIPE 20/04. Esso ha deli-
neato un programma organico della portualità turi-
stica della stessa Regione.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
Direzione generale per le infrastrutture della navi-
gazione marittima e interna con nota prot.
1434/Segr del 16 dicembre 2005 ha comunicato al
Ministero dell’economia e delle finanze Servizio
centrale di Segreteria del CIPE del Dipartimento
per le politiche di sviluppo e coesione l’assegna-
zione di 5,25 milioni di euro alla Regione Puglia a
valere sulla delibera CIPE 83/03 per l’attuazione di
Interventi inerenti il Programma “Rete portuale
turistica nazionale” Primo piano triennale.

Con delibera 13 giugno 2008 n. 974, la Giunta
Regionale della Regione Puglia ha destinato risorse
pari a 20,584 milioni di euro a valere sulla delibera
CIPE 138/00 al finanziamento di interventi finaliz-
zati alla valorizzazione del sistema della portualità
turistica, individuando tra gli altri, il porto di Brin-
disi quale intervento inserito nella lista da attuare
attraverso l’Accordo di programma quadro Svi-
luppo locale I atto integrativo.

Per effetto delle iniziative intraprese dalla
Regione Puglia, a seguito di approfondita istruttoria
tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Direzione Generale per i porti, Italia Navigando e la
medesima Regione, è stato definito un elenco di
interventi attuativi sui porti turistici della Regione
Puglia da ammettere a finanziamento sui fondi di
cui alle delibere CIPE n. 83/03 e 164/06, attraverso
la sottoscrizione di un ulteriore Accordo di pro-
gramma quadro. Il suddetto Accordo tra i ministeri
competenti, Italia Navigando e la Regione Puglia, è
stato approvato con DGR n. 605 del 3/03/2010. Tale
accordo riporta gli interventi da attuare e il relativo
piano di copertura finanziaria a valere su risorse
FAS e della azione 4.1 del P.O. Puglia 2007 -2013.

In considerazione che le istanze oggetto del-
l’APQ, nella loro concreta esplicazione, hanno
riscontrato alcune criticità di fondo, tanto che
alcuni degli interventi sono stati oggetto di revoca
del finanziamento da parte dell’UVER.

Dette criticità sostanzialmente riguardano:
- la difformità di indirizzo tra i piani regionali di

sviluppo della portualità turistica e la pianifica-
zione regionale, anche ambientale 
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- la difformità di previsione tra i programmi regio-
nali e i PRG comunali e PRG portuali

- la legislazione regionale in materia di demanio,
procedure attuative e deleghe ai Comuni incom-
plete

- la partecipazione di Italia Navigando S.p.A. a
procedimenti concorsuali in posizione di infra-
zione alla normativa UE

Inoltre è da sottolineare che la crisi economico -
finanziaria ha determinato:
- il calo generalizzato dei consumi e della domanda

di servizi per la nautica
- l’ulteriore depressione della domanda per effetto

dei recenti provvedimenti governativi, dalla tassa
di proprietà, all’inasprimento dei controlli fiscali
sui possessori di imbarcazioni

- l’inattualità dei presupposti alla base del pro-
gramma di sviluppo predisposto da Italia Navi-
gando nel 2003: trend in crescita delle vendite
nazionali di imbarcazioni e della domanda di
posti barca

- le difficoltà del sistema creditizio ad erogare
nuova finanza

Le risorse poste a carico del PO FESR Puglia
2007 2013 Asse IV - Linea di intervento 4.1 (Infra-
strutture, promozione e valorizzazione dell’eco-
nomia turistica) allocate sull’intervento PUG
PTPT02 - Riqualificazione e gestione dell’area
relativa al molo sopraflutto del porto di Gallipoli
ritornano nella disponibilità della Regione essendo
l’intervento oggetto di de finanziamento da parte
dell’UVER;

In conseguenza e al fine anche di rimuovere le
criticità emerse, si rende necessario rivisitare i pro-
grammi adottati con l’APQ e a tal fine si propone di
approvare il protocollo d’intesa tra Regione Puglia,
Invitalia ed Italia Navigando S.p.A., allegato al pre-
sente atto;

Sono in corso presso il Ministero della Coesione
Territoriale le procedure per la riassegnazione al
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti delle
risorse previste dalla delibera CIPE 17/2003 desti-
nate allo sviluppo della “Rete portuale turistica
nazionale”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Econo-
mico;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dal Dirigente del Servizio
Competitività e dalla Direttore di Area;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore propo-
nente che qui si intende integralmente riportata;

- di procedere alla approvazione protocollo d’in-
tesa tra Regione Puglia, Invitalia ed Italia Navi-
gando S.p.A., allegato al presente provvedimento
di cui è parte integrante;

- di delegare alla sottoscrizione del Protocollo il
Dirigente del Servizio Competitività, quale
responsabile dell’APQ Sviluppo Locale e succes-
sivi integrativi, il quale potrà apportare le modi-
fiche tecniche che dovessero essere necessarie in
sede di definitiva stipulazione.

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Compe-
titività di provvedere agli adempimenti conse-
guenti la sottoscrizione del Protocollo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 febbraio 2013, n. 254

P.O FESR 2007-2013/ Piano Azione e Coesione
(PAC) - Asse I - Linea d’intervento 1.5 - “Inter-
venti per lo sviluppo dei servizi digitali” - Azione
1.5.2.: “Sviluppo dei Servizi di E-Government
della Pubblica Amministrazione Locale”. Finan-
ziamento dei servizi RUPAR per il periodo
1/11/2008 - 31/12/2009. 

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Servizi E-Government e ICT, confermata dalla
Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Innova-
zione, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
- il PO FESR 2007-2013 attribuisce all‘Asse I l’o-

biettivo di sviluppare contenuti, applicazioni e
servizi digitali avanzati, per potenziare l’infra-
strutturazione della comunicazione digitale,
sostenere l’industria di nuovi contenuti digitali
alternativi ai modelli tradizionali di erogazione
dei servizi nonché per accrescere l’attivazione e
la diffusione di servizi innovativi, anche al fine di
promuovere la Società dell’Informazione diffu-
siva ed inclusiva;

- il PPA dell’Asse I del PO 2007-2013 prevede, in
particolare, la Linea di Intervento 1.5 “Interventi
per lo sviluppo dei servizi digitali per la Pubblica
Amministrazione ed i cittadini” attraverso la
quale si intende promuovere l’offerta di servizi
digitali innovativi da parte della Pubblica Ammi-
nistrazione nei confronti di cittadini, imprese e
PA medesima;

- il PPA dell’Asse I del PO 2007-2013, inoltre, con
la Linea di intervento 1.3 “Interventi per il poten-
ziamento di infrastrutture digitali” prevede azioni
per il rafforzamento dell’infrastruttura telematica
a larga banda, wireless e satellitare necessario per
il funzionamento e lo sviluppo di servizi ICT di
interesse delle Amministrazioni Locali, e per l’e-
rogazione di servizi di interesse pubblico alla col-
lettività;

- in continuità con quanto previsto dalla Misura 6.3
del PO 2000-2006, la Linea 1.5 del PO 2007-

2013 attiva interventi di supporto alla diffusione
dell’utilizzo dei servizi della Rete Unitaria della
Pubblica Amministrazione Regionale, come inte-
grata nel Sistema Pubblico di Connettività
(RUPAR- SPC), da parte degli enti pubblici
nonché interventi di informatizzazione dei servizi
interni ed esterni della Regione, garantendo l’in-
teroperabilità e la cooperazione tra i diversi set-
tori della PA attraverso la RUPAR-SPC;

- la RUPAR-SPC fa parte delle infrastrutture digi-
tali per le quali si prevede di sviluppare il poten-
ziamento, unitamente ed in modo sinergico con le
infrastrutture della Larga Banda, nell’ambito
della Linea di intervento 1.3;

- la RUPAR-SPC, in particolare, ha per finalità
l’interconnessione delle Pubbliche Amministra-
zioni Locali tra loro, con le Pubbliche Ammini-
strazioni Centrali e con le altre PA interconnesse
al SPC, attraverso un’infrastruttura di servizio
che garantisce qualità e sicurezza delle intercon-
nessioni nel rispetto degli standard nazionali, in
attuazione di quanto previsto dal D.Lgs. 7 Marzo
2005, n. 82 (“Codice dell’Amministrazione Digi-
tale”);

- l’interconnessione alla RUPAR-SPC costituisce
uno strumento fondamentale per il funziona-
mento della PA, in termini di erogazione di servizi
di qualità ai cittadini ed alle imprese ed in termini
di riduzione dei costi complessivi del sistema PA
per i servizi erogati;

- l’Azione 1.5.2 “Servizi di E-government nella
Pubblica Amministrazione Locale” (oggi con-
fluita nel Piano di Azione di Coesione) mira a
costituire una rete regionale di servizi, basata
sulla RUPAR- SPC, finalizzata allo sviluppo del
sistema di e-gov e della Società dell’Informa-
zione nelle Amministrazioni Locali, promuo-
vendo la realizzazione di nuovi investimenti che
rendano più competitiva la pubblica amministra-
zione locale in termini di efficacia e di efficienza;

- con Determinazione del Direttore dell’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione
n.5 dell’11/06/2009 è stato formalmente istituito
il Centro Regionale per l’Innovazione della PA
Locale (CRIPAL) previsto dalle Linee di Inter-
vento 1.3.6 e 1.5.2 quale Centro di governo regio-
nale per l’e- government;

- con Determinazione del Direttore dell’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione
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n.6 del 30/06/2009, è stato adottato il documento
CRIPAL “Servizi pubblici della PAL prioritaria-
mente informatizzabili”;

- con DGR n. 2001 del 27.11.2007 “DGR n. 1610
del 23/10/2006 - PO 2007-2013, Asse I - Linea di
Intervento 1.5 …(omissis) …- prosecuzione atti-
vità avviate con il POR 2000-2006”, la Giunta
Regionale ha autorizzato la procedura di gara per
l’individuazione dei nuovi fornitori dei servizi di
rete RUPAR-SPC alla scadenza del precedente
bando finanziato sui fondi POR 2000-2006, auto-
rizzando nelle more dell’espletamento della gara
il Settore Affari Generali a prorogare i contratti
vigenti a quella data per il periodo 1.1.2008-
31.10.2008;

- con la medesima DGR n. 2001/07, la Giunta
Regionale, nelle more dell’approvazione del PO
2007-2013 da parte della Comunità Europea, al
fine di definire e quantificare il sostegno finan-
ziario della Linea 1.5, dava mandato al Centro
Tecnico della RUPAR Puglia (istituito presso
Innovapuglia SpA, già Tecnopolis CSATA) di
monitorare e raccogliere i dati di utilizzo delle
PAL della RUPAR nel periodo 1.1.2008-
31.10.2008

- Con determinazione n. 151 del 15.09.2008, il
Dirigente del Servizio Affari Generali aggiudi-
cava la gara per la fornitura di Servizi di connetti-
vità e Servizi di sicurezza per la Community
Network RUPAR PUGLIA nell’ambito del
“Sistema di Connettività” - SPC;

- Con DGR 1880 del 7.10.2008 “PO 2007-2013,
Asse I - RUPAR - Azioni per garantire la conti-
nuità tra i Programmi Operativi 2000-2006 e
2007-2013”, la Giunta Regionale, a valle dell’ag-
giudicazione della nuova RUPAR-SPC ed in
prossimità della scadenza della proroga del con-
tratto RUPAR fissata al 31.10.2008, al fine di
sostenere il percorso auspicato di adesione mas-
siva degli Enti Locali al nuovo Contratto Quadro
RUPAR-SPC, deliberava di cofinanziare a valere
su fondi PO 2007-2013, le spese di interconnes-
sione sostenute dagli Enti Locali aderenti alla
RUPAR-SPC a decorrere dal 1.11.2008 per un
massimo di nove mesi, prevedendo quali condi-
zioni di ammissibilità: a) la verifica dell’effettivo
utilizzo della RUPAR da parte dei Comuni per
almeno gli ultimi 4 mesi del periodo di osserva-
zione previsto dalla DGR 2001/2007; b) la rego-

lare alimentazione del sistema di monitoraggio; c)
la trasmissione del contratto esecutivo sottoscritto
con uno dei fornitori del nuovo Contratto quadro
RUPAR-SPC Puglia. Con la stessa DGR
1880/2008 si disponeva di riconoscere le even-
tuali spese di proroga del vecchio contratto esecu-
tivo RUPAR, dal 1.11.2008 e per un periodo mas-
simo di nove mesi, al fine di consentire agli
EE.LL. di operare sulla rete nelle more della con-
trattualizzazione e/o attivazione del nuovo Con-
tratto Quadro RUPAR-SPC;

- con Determinazione del Dirigente Servizio e-
government, e-democracy e cittadinanza attiva n.
34 del 05/08/2009, sono state adottate le regole
sulla continuità d’uso e modalità rendicontative
della RUPAR, nell’ambito dell’Azione 1.5.2,
Linea di Intervento 1.5, PPA Asse I P.O. FESR
2007-2013, in conformità a quanto previsto dalla
DGR n. 2001 del 27/11/2007 e dalla DGR n. 1880
del 07/10/2008, stabilendo in particolare di proro-
gare il termine previsto dalla DGR 1880/2008
fino al 31.12.2009;

- con successiva Determinazione del Dirigente Ser-
vizio Innovazione n. 41 del 28/06/2010, sono
state ulteriormente specificate le regole sulla con-
tinuità d’uso e modalità rendicontative della
RUPAR in conformità a quanto previsto dalla
DGR n. 2001 del 27/11/2007 e dalla DGR n. 1880
del 07/10/2008, stabilendo la spesa Rupar mas-
sima rendicontabile per il periodo 1.11.2008-
31.12.2009 da parte dei Comuni pugliesi aggre-
gati per Area Vasta e subordinando la rendiconta-
bilità alle seguenti condizioni: a) sottoscrizione
del Disciplinare relativo all’intervento della
Linea 1.5 - Programma Stralcio di Area Vasta (in
cui rientra il Comune) da parte dell’Ente Benefi-
ciario individuato; b) avvio delle attività dell’in-
tervento riguardante il Comune richiedente da
documentarsi da parte del RUP dell’intervento di
Area Vasta; c) accreditamento all’indice delle
Pubbliche Amministrazioni (IPA) con contestuale
iscrizione di almeno una AOO completa di rela-
tiva casella di PEC da effettuarsi entro e non oltre
12 mesi dalla data di sottoscrizione del discipli-
nare; con DGR n. 28 del 297172013 la Giunta
Regionale ha preso atto della Decisione della
Commissione C(2012)9313 del 6/12/2012
recante modifiche della Decisione C82007)5726
che adotta il PO FESR 2007-2013, a segito della
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quale la predetta Azione 1.5.2 è confluita nel
Piano di Azione e Coesione;

CONSIDERATO CHE:
- l’Amministrazione Regionale intende supportare

l’innovazione negli Enti Locali, in una logica di
sistema, sostenendo un modello che risulti coe-
rente ed integrato con la strategia regionale di svi-
luppo della Società dell’Informazione e di attua-
zione degli obiettivi dell’Agenda Digitale, riba-
dendo l’unitarietà delle Aree Vaste quali sistemi
territoriali;

- nell’attuale contesto nazionale e comunitario che
vede Regione ed Enti Locali, destinatari di forti
sollecitazioni perché conducano processi di rin-
novamento all’interno dei propri enti, in termini
di nuovi servizi di qualità ai cittadini ed alle
imprese, si impongono scelte strategiche che
valorizzino gli interventi realizzati o in corso di
realizzazione, allo scopo di ottenere livelli omo-
genei di infrastrutturazione e di capacità imple-
mentativa dei nuovi servizi digitali;

- la continuità di servizio nella transizione tra vec-
chia RUPAR, oggi dismessa, e nuova rete
RUPAR è stata una condizione essenziale per
garantire il soddisfacimento del fondamentale
requisito di connessione al Sistema Pubblico di
Connettività (SPC), previsto dal Dlgs n. 82/2005
e s.m.i. - Codice dell’Amministrazione Digitale,
al fine di realizzare i nuovi servizi per la PA pre-
visti dalla Linea 1.5.2 in modo conforme alla
legge, come previsto dalle Linee Guida emanate
dal CRIPAL;

- in tale ottica l’Azione 1.5.2 prevede il pieno uti-
lizzo e la valorizzazione della rete RUPAR-SPC
ed a tal fine è stato previsto che gli Enti Locali
aderenti all’Area Vasta possano rendicontare le
spese sostenute per l’interconnessione alla
RUPAR o alla RUPAR-SPC a partire dal
1.11.2008 e fino al 31.12.2009, facilitando la
transizione degli EELL dal vecchio al nuovo con-
tratto Quadro;

- che è opportuno valorizzare in una prospettiva
attualizzata, che deve considerare i nuovi scenari
nazionali ed internazionali sul fronte della Società
dell’Informazione e dell’Agenda Digitale, l’ade-
sione compiuta dagli Enti Locali alla RUPAR
SPC, quale condizione imprescindibile per lo svi-
luppo e l’erogazione di nuovi servizi digitali,

piuttosto che valutare il livello di operatività di
un’infrastruttura di rete ormai dismessa;

- Che è altresì opportuno mantenere un contesto di
condizioni paritarie tra gli Enti Locali per la pro-
secuzione degli interventi di sviluppo dei servizi
digitali da parte degli stessi Comuni e conseguen-
temente non penalizzare quelle Amministrazioni
che per circostanze diverse non abbiano conse-
guito ottimali usi della rete prima dell’adesione
alla RUPAR;

- a tal fine, nello specifico, è opportuno rivedere, in
coerenza con gli obiettivi definiti dalla program-
mazione regionale, alcuni requisiti tra quelli sta-
biliti per la rendicontabilità delle spese di connet-
tività RUPAR, senza modificare il sostanziale
impianto dell’iter delineato con gli atti ammini-
strativi sopra citati;

- nell’attuale contesto di contrizione della spesa
pubblica e di carenza di risorse finanziarie può
inoltre essere opportuno definire delle modalità
che agevolino gli EE.LL che hanno sostenuto
spese di interconnessione alla RUPAR ed in
questa direzione l’Amministrazione Regionale
può svolgere un ruolo significativo anche con
l’attuazione dell’intervento 1.5.2 per la parte rela-
tiva alla connettività RUPAR-SPC;

Preso atto che
- con nota prot. n.45 del 5/2/2013 è stata attivata a

cura della Direttrice dell’Area Sviluppo Econo-
mico, Lavoro e Innovazione, ai sensi dell’art. 9
del Regolamento Cripal la consultazione scritta di
detto organo sugli aspetti di specifica compe-
tenza;

- che non sono pervenute osservazioni da parte del
Cripal e che quindi ai sensi e per gli effetti di
quanto stabilito dallo stesso art. 9 del citato Rego-
lamento, in mancanza di osservazioni scritte entro
7 giorni, il testo si intende approvato;

Si propone pertanto alla Giunta:
- di confermare come periodo ammissibile di rendi-

contabilità della spesa RUPAR il periodo
01.11.2008 - 31.12.2009 per una spesa massima
rendicontabile per ciascun Comune pari a quella
indicata nell’Allegato n.1 della Determina Diri-
genziale del Servizio Innovazione n. 41 del 28
giugno 2010;
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- di subordinare la rendicontabilità della spesa
RUPAR all’accreditamento di ciascun Comune
richiedente all’indice delle pubbliche amministra-
zioni (IPA) con contestuale iscrizione all’IPA
della struttura organizzativa (almeno un’Area
Organizzativa Omogenea-AOO completa della
relativa casella di Posta Elettronica Certificata -
Pec);

- di subordinare la rendicontabilità della spesa
RUPAR alla sottoscrizione del contratto per i ser-
vizi della nuova RUPAR-SPC ed alla presenza di
una connessione attiva alla data di rendiconta-
zione;

- di subordinare la rendicontabilità della spesa
RUPAR alla sottoscrizione del disciplinare rela-
tivo all’intervento 1.5 - Programma Stralcio di
Area Vasta in cui rientra il Comune interessato;

- di subordinare la rendicontabilità della spesa
RUPAR all’avvio delle attività oggetto dell’inter-
vento 1.5 - Programma Stralcio riguardanti l’Area
Vasta, da documentarsi con dichiarazione appo-
sita rilasciata dal RUP dell’intervento medesimo;

- di stabilire che la regolare alimentazione del
sistema di monitoraggio costituisce adempimento
obbligatorio in capo ai Comuni, pena la revoca
del finanziamento;

- di dare mandato al Responsabile della Linea 1.5
del PO FESR 2007-2013/PAC di definire le
modalità di erogazione del finanziamento della
spesa RUPAR nonché la modulistica a supporto
della procedura e di assumere tutti gli atti conse-
guenti e necessari per l’attuazione del presente
provvedimento.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e successive modifiche ed inte-
grazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La VicePresidente, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett.
a) e d), della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
della VicePresidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di confermare come periodo ammissibile di rendi-
contabilità della spesa RUPAR il periodo
01.11.2008 - 31.12.2009 per una spesa massima
rendicontabile per ciascun Comune pari a quella
indicata nell’Allegato n.1 della Determina Diri-
genziale del Servizio Innovazione n. 41 del 28
giugno 2010;

- di subordinare la rendicontabilità della spesa
RUPAR all’accreditamento di ciascun Comune
richiedente all’indice delle pubbliche amministra-
zioni (IPA) con contestuale iscrizione all’IPA
della struttura organizzativa (almeno un’Area
Organizzativa Omogenea-AOO completa della
relativa casella di Posta Elettronica Certificata -
Pec);

- di subordinare la rendicontabilità della spesa
RUPAR alla sottoscrizione del contratto per i ser-
vizi della nuova RUPAR-SPC ed alla presenza di
una connessione attiva alla data di rendiconta-
zione;

- di subordinare la rendicontabilità della spesa
RUPAR alla sottoscrizione del disciplinare rela-
tivo all’intervento 1.5 - Programma Stralcio di
Area Vasta in cui rientra il Comune interessato;

- di subordinare la rendicontabilità della spesa
RUPAR all’avvio delle attività oggetto dell’inter-
vento 1.5 - Programma Stralcio riguardanti l’Area
Vasta, da documentarsi con dichiarazione appo-
sita rilasciata dal RUP dell’intervento medesimo;

- di stabilire che la regolare alimentazione del
sistema di monitoraggio costituisce adempimento
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obbligatorio in capo ai Comuni, pena la revoca
del finanziamento,

- di dare mandato al Responsabile della Linea 1.5
del PO FESR 2007-2013/PAC di definire le
modalità di erogazione del finanziamento della
spesa RUPAR nonché la modulistica a supporto
della procedura e di assumere tutti gli atti conse-

guenti e necessari per l’attuazione del presente
provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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